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Editoriale

Se e’ vero che ROTARY e' iniziativa sociale, apertura al
prossimo, laboratorio di azioni intese a portare, comunque,
benefici nel territorio, forse vale la pena ricordare a noi
stessi la FONDAZIONE, il suo significato, i suoi programmi,
la sua continua attenzione verso i bisogni del prossimo.

E' la stessa qualita’ del Rotary, la sua continua ricerca del
meglio a consolidare |'immagine della Fondazione. Questa e'
il braccio armato del RI., il mezzo operativo col quale il
Rotary esprime nei fatti la sua vocazione universale a dare, a
servire la’ dove i bisogni vitali delle genti piu' colpite dagli
eventi negativi urgono alla porta della solidarieta’ mondiale.
A questa straordinaria funzione di solidale fratellanza, la
partecipazione del nostro Club si completa con I'attivita'
della sua Fondazione che da molti anni si rende disponibile ad
ogni contributo possibile.

L anno rotariano in corso, con il pragmatismo che lo contrad-
distingue, accentua, per noi, |'importanza della Fondazione
del Club, dedicando ad essa una particolare attenzione nel
contesto di una piu’ completa concertazione delle sue finali-
ta’ rotariane, insieme con un piu' partecipe coinvolgimento
dei suoi Soci. Siamo convinti che una Fondazione deve
"investire" nel futuro di un mondo possibilmente migliore, nel
futuro delle nuove generazioni.

E' per questo che riteniamo dovere di ogni rotariano cono-
scere e sostenere la Fondazione che e' lo strumento per
mantenere viva e costante la nostra presenza nel sociale e
nel mondo.
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NO1  rattivita del Club di Putignano

INCONTRO ROTARIANO A BORDO DELLINCROCIATORE
PORTAEROMOBILI "G. GARIBALDI"

a cura di Bettino Giamporcaro

Organizzato dal R.C. Bari Sud, alle 18, 30 del 26 Luglio 1997, si €' tenuta una
regolare riunione rotariana a bordo dell'Incrociatore "G. GARIBALDI" per soci
ed ospiti.

Relatore d'eccezione il Comandante della Nave C. V. Alessandro Picchio.
Tema : "La Marina Militare Italiana oggi nell'attuale scenario internazionale".
Dopo aver sinteticamente riferito sul rapporto 1996, edito dallo Stato Maggiore
della Marina, il Comandante Picchio ha risposto a varie domande poste dagli
intervenuti.

Dall'hangar sede della riunione il Comandante ha fatto trasferire gli intervenuti
sul ponte di volo, a poppa, per assistere alla cerimonia dell'ammaina bandiera al
tramonto del sole. L'atmosfera era particolare : la cerimonia sconosciuta ai piu’;

curiosita'’ mista a rive- renza ; la Fanfara della
Nave intona marcette in ﬁ H\ attesa del tramonto ef-
fettivo ; disagio nel ve- C K dere la religiosita' con la
quale 1 Marinai trattano / la Bandiera di una Patria
che 1 piu', ormai, declas- v Y sandola, si ostinano a
chiamare Paese ; mera- viglia dei piu' quando la
Bandiera, ripiegata, se- * condo un antico cerimo-
niale con la scorta e gli onori del picchetto ar-
mato viene trasferita per essere riposta nel suo
ccofanetto, (anzi urna). Forse in quel momento
s1 €' avvertita la sensa- zione precisa che 1 co-
muni "civili" facevano parte della Nave, che

non era piu' soltanto una nave, ma un lembo della Patria.

Aver dato la possibilita' a cittadini semplici, comuni civili, di constatare de visu
di quanta competenza e maestria siano capaci i nostri ingegneri, i nostri cantieri,
le nostre maestranza, visitando un'opera interamente progettata e realizzata in
Italia, €' stato qualcosa di veramente degno di apprezzamento. Cio' ¢' dovuto
alllmpegno notevole posto dal Presidente del R.C. Bari Sud Mimi' Stea
nell'organizzare una riunione rotariana sulla Nave Ammiraglia della Marina
Militare Italiana, vincendo, ovviamente, non poche difficolta’. Oltre Bettino e
Luciana Giamporcaro, sono intervenuti, come ospiti di Bettino, Marcello
Giamporcaro, Luciano Greco e Andrea Gramegna. Un ricco buffet fu messo a
disposizione degli intervenuti ; la Fanfara della Nave accompagnava gli Ospiti
con gradevoli motivi militari.

Gl Ufficiali della Nave hanno fatto gli onori di casa.
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1. RPCTARACT

I NCI

coordinato da Donato Intonti

Giovedi' 4 Settembre miniconviviale
con 1 giovani del Rotaract. 1l Presidente del
nostro Club presenta la serata, sottolineando
l'attuale situazione del nostro Rotaract, po-
vero di iscritti e con scarsissima attivita',
ragioni per le quali si decise di affidarlo alla
cura ed alla guida di Donatino Intonti.
Guido cede quindi la parola a Donatino che
legge il suo intervento che noi riportiamo
per intero :

" Cari Amici, quale responsabile della
Commissione Rotaract per l'anno 1997/98,
sono particolarmente lieto di partecipare in-
sieme a vol a questa prima riunione di Set-
tembre allargata a1 Giovaru del Rotaract
Nello scorso mese di Agosto ho avuto modo
di incontrarmi con una parte degh attuali
soci del Club e, successivamente, ancora con
il Presidente Fabio Gonnella e con il Past
President Paolo Valenza, nell'intento di for-
nire loro un supporto di esperienza e di
incoraggiamento perche' il Club di Puti-
gnano possa tornare ai vertici del Distretto
Rotaract 2120, nel quale esso si €' sempre
distinto per operosita', partecipazione ed ini-
ziative, incidendo tangibilmente nella realta’
del territorio, oltre a favorire la crescita e la
formazione di giovani valorosi e dispombili
al servizio e che oggi, affermati professioni-
sti, fanno parte della grande famiglia rota-
riana, come 1 nostri Augusto Dell'Erba,
Gianfelice De Molfetta, Nicola Gigante, Do-
nato Guglielmi e Domenico Palazzo.

Come forse non tutti 1 presenti sanno, il
Rotaract di Putignano e' stato fondato 1l 10
Febbraio 1973, Presidente dell'epoca Mario
De Bellis, con la adesione di 14 giovani, tutti

del territorio del R.C. di Putignano.

Il 21 Febbraio successivo fu tenuta la
serata inaugurale con la presentazione uffi-
ciale dei primi rotaractiani ai Soci del Club
padrino. In quest'anno sociale 1997/98, il
Rotaract di Putignano compie pertanto il
suo venticinquesimo anno, € noi rotariani del
Club padrino non possiamo che essere felici
e orgogliosi insieme a loro per aver rag-
giunto un simile traguardo che verra' oppor-
tunamente e adeguatamente celebrato e ri-
cordato. Abbiamo tutti, pertanto, il dovere
di non disperdere un passato cosi' ricco di
successi, di soddisfazioni e, perche' no, an-
che di cultura, cercando con ogni slancio e
con ogni mezzo di aiutare i nostri giovani a
riprendere e avwviare le iniziative necessarie
per assicurare al Rotaract di Putignano
nuovi traguardi e nuove soddisfazioni.

Vi assicuro che ho trovato govani in
gamba e motivati, con il loro entusiasmo,
con la volonta' di lavorare e adoperarsi per la
realizzazione dei comuni nostri ideali di
comprensione mondiale, di collaborazione
tra gli individui, tra gli stati e le nazioni, di
servizio verso gli altri, verso i bisognosi,
verso la societa’.

Le occasioni di agire, cari giovani,
sono intorno a voi e riempiono la vostra
giornata. Cogliete queste occasioni e agite
rotaractianamente nellideale del servire,
nella certezza che servire gli altri non ¢
soltanto un dovere, ma ¢' al tempo stesso ,
e forse di piu', un piacere e un privilegio.
Fate vostro il motto : "Amicizia attraverso 1l
Servire".
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Da parte mia non vi faro' mancare
Incoraggiamento € sostegno, unitamente a
quelli del Presidente del R.C. di Putignano
Guido Bianco e di tutti i suoi soci, sicuri
che la vostra maturita’, il vostro operare e
il vostro orgoglio di essere Rotaractiani,
sapranno farvi raggiungere quelle soddisfa-
zioni e quegli ulterioni traguardi che tutti
auspichiamo. E'con questi sentimenti che
vi auguro, € vi auguriamo tutti, un sincero,
paterno, affettuoso buon lavoro."

All'intervento di Donatino segue
quello di Fabio Gonnella, Presidente del
Rotaract per l'anno in corso. Riportiamo
per intero anche questo intervento :

"Carissimi Soci Rotariani, ho avuto
l'onore di essere qui questa sera grazie
all'invito del vostro Presidente Guido
Bianco, che ha pensato di dedicare la se-
rata a not Rotaractiani. Sono immensa-
mente grato a lui e a tutti voi per la pre-
senza e sono molto contento di essere in
mezzo a voi. Il Rotaract €' costituito da
un gruppo di giovani, alcuni gia' professio-
nistl, altri ancora studenti universitari, tutti,
pero’, capaci di divenire una forza per il
bene della Comunita'. Colgo l'occasione
per invitare tutti i figli dei Rotariani con
eta' compresa trai 18 e 1 30 anni a parteci-
pare a una nostra riunione che si terra'
Mercoledi' 17 correntte mese alle ore 20,
30 presso il Ristorante "La Reggia del
Bali"'. Nel mio anno sociale ho intenzione
di aumentare sensibilmente il numero dei
nostri soci sopratutto perche' penso che il
Rotaract sia uno strumento per fare nuove
amicizie ed esperienze. Il compito del
Rotaract €' quello di comunicare il princi-

pio del "servire gli altri" ai giovani di ambo
1 sessi che si trovano alle soglie della loro
vita professionale.

1 compiti principali del Rotaract sono:

-promuovere la diffusione dei principi
morali in ogni tipo di attivita' professio-
nale.

-sviluppare le attitudini al comando ed
il senso di responsabilita’ civica mediante il
servizio reso alla Comunita'

-promuovere la comprensione interna-
zionale e la pace.

Il mio compito di Presidente non e'
affatto semplice, sopratutto perche' questo
anno sociale non puo' passare inosservato
poiche' nel mese di Febbraio 1998 il Rota-
ract di Putignano compie i suoi 25 anni di
vita. Per questo evento ho intenzione di
organizzare una serata commemorativa e
di invitare anche il primo Presidente del
Club Tommaso Francavilla. Vi posso
assicurare che 1 Club Rotaract che pos-
sono vantare una simile anzianita' sono
assai pochi.

Uno degli scopi principali che io mi
pongo €' quello di far rinascere il Club di
Putignano che, purtroppo, da quaiche anno
sta vivendo un periodo di crisi, sia per il
limitato numero di Soci sia per le attivita'
svolte sino a questo momento.  Un altro
obbiettivo fondamentale da raggiungere €
quello di sconfiggere l'assenteismo che da
qualche tempo ha preso il sopravvento.
Durante 1l mio anno di Presidenza spero di
avere rapporti piu' stretti con il Distretto
Rotary, e inoltre, per la fine dell'anno so-
ciale, ho intenzione di pubblicare un opu-
scolo sulle attivita' svolte dal Club.
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Prima di concludere vi comunico le
cariche del Consiglio Direttivo :
Presidente, Fabio Gonnella

Vice Presidente, Titt1 Tedone
Segretario, Maurizio Bianco
Tesoriere, Paolo Valenza

Prefetto, Gregory Contegiacomo.
Consiglieri : Tiziana Genco, Andrea
Gramegna e Marcello Giamporcaro.

Presidente della Commissione Rotary
per il Rotaract €' il Dott. Donato In-
tonti.

Ringraziandovi per la cortese atten-
zione rivoltami, cedo la parola al Se-
gretario del Club Maurizio Bianco che
vi illustrera’ in linee generali il pro-
gramma dell'anno sociale 1997/98.

Maurizio Bianco legge il programma :
-7 ¢ 8 XII 97 : collaborazione con
I'AIL, con la consueta vendita delle
stelle di Natale.

-Dibattito-Conferenza con interventi e
Realatori dal titolo "ambientalismo
oggl ;, prospettive" occupazionali, i
nuovi mestieri, la fine del consumismo
e l'eta’ del recupero".

-visita guidata a ville e locali di Puti-
gnano.

-varie donazioni.

-vari dibattiti su temi di attualita'.
-serata commemorativa per i 25 anni
del Rotaract.

-interventi ad azione interna : riordina-
mento archivio dei soci rotariani con
l'introduzione del nome dei figli ; un
notiziario periodico; un numero di fine
anno.

A conclusione dei vari interventi dei
rotaractiani riprende la parola il nostro
Presidente per esortare 1 nostri giovani
a programmare poche cose, ma da
portare sicuramente a termine, anche
perche' al momento sono in pochi e
con qualche difficolta’ finanziaria e or-
ganizzativa.  Guido aggiunge che il
R.C. di Altamura ha invitato il nostro
Rotaract a incentivare la creazione del
Rotaract di Altamura. Si chiude con
l'esortazione di Franco Giamporcari a
che 1 nostri Soci gia' Rotaractiani si
impegnino a sostenere e sollecitare i
nostri giovani.
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Una Conviviale Interclub con Acquaviva - Gioia con la conversazione
del nostro Pino Carrieri su :
"I nei, un vezzo della natura o una patologia ?"

Venerdi' 19 Settembre, in interclub con Signore organizzato dal R.C. di Acqua-
viva - Gioia del Colle presso il Ristorante "La Corte dei Sannaci", il nostro Socio
Giuseppe Carrieri ha tenuto una conversazione sui NEI e sul loro significato di
lesione cutanea, ma anche sulle interpretazioni "magiche" che ad essi si dava in
tempi remoti. Storicamente, il neo €' stato spesso considerato un segno di
seduzione e di bellezza, si' che uomini e donne se ne facevano applicare di posticci
sul volto.

Cost' come, prosegue Carrieri, il neo, nel Medio Evo, fu considerato un marchio
demoniaco, specie se localizzato alla bocca o sulle mammelle o sulle cosce delle
donne. Quindi neo uguale stregoneria (1400 - 1500).

E, infine, neo come segno di presagio, come motivo di oracolo, di varia interpreta-
zione a seconda della sua localizzazione. Ma, curiosita' storiche a parte, i nei, dice
Carrieri, sono formazioni benigne, piccole o grandi (anche molto estese) e
possono essere congeniti 0 acquisiti. Pero' i nei possono anche essere un fattore
di rischio. Infatti, prosegue il Relatore, la lesione nevica puo' subire mutazioni di
colore, forma e volume e, quindi, trasformarsi in tumore maligno, tumore capace
di indurre metastasi precoci.

Questo tumore maligno prende il nome di melanoma e puo' insorgere anche senza
la premessa del nevo. Carrieri conclude con una pressante invocazione a seguire
con estrema attenzione l'evoluzione di un neo, ovviamente affidandosi ad un
esperto dermatologo, poiche' solo una sistematica prevenzione puo' ridurre le
conseguenze spesso mortali dovute alla insorgenza di un melanoma.  Sono
seguite numerose domande da parte di un pubblico folto, attento e interessato.

NOTIZIE DAL CLUB

SETTEMBRE - Mese delle attivita' giovanili
I R.C. di Putignano ha dedicato una serata ai
problemi del ROTARACT di Putignano. Le
relazioni in altra parte del Bollettino

OTTOBRE - Mese dell'Azione Professionale
Su questo tema il nostro R.C. ha organizzato
una serata con una relazione del nostro Socio
Aurelio Larocca.

I130 Ottobre, poi, nella Chiesa di San Pietro
Apostolo in Putignano, si €' svolto il tradizio-
nale rito di commemorazione di tutti i nostri
Soci Defunti.

Ai Soci del Club, alle Signore e ai parenti dei
Defunti presenti alla cerimonia, Don Battista
Romanazzi ha tenuto un breve sermone sotto-
lineando l'importanza della memoria che ci
permette di essre sempre vicini a chi non ¢'

piu'.
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LA XVII EDIZIONE DEL PREMIO INTERNAZIONALE MAGNA GRECIA
"Arialdo Tarsitano" A Potenza

a cura di Franco Giamporcari

Il Premio "Arialdo Tarsitano" e' stato
fondato 17 anni fa con lo scopo di
valorizzare le risorse umane nei terri-
tori interessati da insediamenti di Co-
lonie Greche.

Quest'anno il Premio e' stato organiz-
zato dal Club di Potenza con un Conve-
gno tenuto all'Hotel "Giubileo" di Ri-
freddo dal 26 al 28 Settembre sul
tema "Popoli e Cultura della Magna
Grecia". Al Premio hanno partecipato
i Rotary Club dei Distretti 2100 e 2120
aderenti allo stesso e, tra questi, il
nostro Club e’ stato presente con i
seguenti Soci : Guido Bianco, Severino
e Maria Boscia, Peppino Genco, Franco
e Mariolina Giamporcari, Donato In-
tonti.

Sono venuti in tanti dalla Puglia, Basili-
cata, Campania e Calabria ed e’ stato
molto bello e ripagante aver incontrato
gli Amici dell'altro Distretto ai quali
siamo ancora molto vicini per stima,
amicizia ed affetto.

Dopo |'Assemblea riservata ai Delegati
dei Club si e’ proceduto all'apertura
dei lavori, preceduta dall'onore alle
Bandiere e dal saluto dell'Avv. Alfredo
Libertini, Presidente del Premio Magna
Grecia, dell’Avv. Pasquale Sansalone,
Governatore del Distretto 2100, del-
I'Avv. Franco Anglani, Governatore del
Distretto 2120, del Sindaco di Po-
tenza, del Presidente dell' Amministra-
zione Provinciale e del Presidente
della Giunta Regionale.  Gli onori di
casa sono stati fatti dal Presidente del

Club di Potenza Gaetano Laguardia e
gentile consorte, disponibilissimi, acco-
glienti ed instancabili, veramente pre-
miati dalla piena riuscita del Convegno.
Relatori applauditissimi : Dott/ssa Ma-
ria Luisa Nana, Sovrintendente Beni
Archeologici di Basilicata ; Dott. Prof.
Angelo Morano, Docente di Storia Mo-
derna alla Universita’ degli Studi di
Basilicata ; Dott. Carlo Chiurazzi, As-
sessore Dipartimento A.AP.P. della Re-
gione Basilicata. Interessante la vi-
sita guidata alle Chiese di San Michele
(Sec. XII) e di San Francesco (Sec.
XIII), nel cui Chiosco abbiamo ammi-
rato la Mostra Fotografica "Il Rotary
e il recupero dei beni culturali". Fa-
ceva bella mostra di se' la nostra foto
del restauro dell'affresco sito nella
Grotta di San Michele in Putignano,
fatto esequire dal nostro Presidente
del tempo Mario Ramunni. Purtroppo,
per un disguido, mancava la foto della
Tela della Chiesa di San Martino di
Monopoli, fatta restaurare da Severino
Boscia nell'anno della sua Presidenza.
Va tenuto nel giusto risalto la piu’ che
meritata consegna della Targa 1997,
cesellata da Gerardo Sacco, al Prof.
Tristano Bolelli, Rotariano di Pisa e
Fondatore del Premio Galileo.

Abbiamo ascoltato ancora una volta la
sua parola e tutti in piedi Lo abbiamo
applaudito con entusiasmo.

E' rimasto a tutti i partecipanti il pia-
cere di essere stati presenti, e tutti
insieme in letizia ed amicizia.
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AZIONE INTERNA

Ogni rotariano deve assolvere puntualmente i propri obblighi finanziari - deve
partecipare attivamente alle riunioni del Club (minimo al 60% di esse) - deve
partecipare il piu' spesso possibile alle manifestazioni distrettuali - deve accettare
incarichi nel proprio Club o nelle organizazzioni distrettuali. [ Dirigenti del Club
devono agevolare la conoscenza tra i soci - devono sviluppare i programmi del Club
e celebrare le ricorrenze del R. 1. - devono sollecitare, guidare e controllare I'espan-
sione interna - cercare e mantenere i migliori rapporti con i Clubs vicini e individuare
le possibilita' che un nuovo Club nasca nel territorio.

AZIONE PROFESSIONALE

E' espressa bene dalla voce inglese "vocational service"; significa, cioe', "sentire" il
proprio lavoro, qualunque esso sia, come una vocazione, si' da agire a favore degli
altri, sviluppare i principi etici e la correttezza. Nel campo di ciascuna professione
vale ricordare la prova delle quattro domande : se ¢' vero, se €' giusto, se promuove
amicizia, se crea vantaggi per tutti. Inoltre ci si deve adoperare per l'integrazione dei
nuovi arrivati nella Comunita’, nonche' di assistere i giovani nell'orientamento profes-
sionale.

AZIONE DI PUBBLICO INTERESSE

Si riassume nei motti : "service above self" e "he profit must who serves best". Cioe'
un tipo di filosofia che invita a preferire il desiderio di servire gli altri a fronte del
proprio utile. Occorre, quindi, un attento esame delle necessita' del territorio ed un
programma teso a svolgere una attivita' di rilievo a favore della Comunita’, un
programma che un R.C. deve marcare come suo e attuabile coi propri uomini e coi
propri mezzi. Le iniziative possono essere a favore dell'ambiente, per la sicurezza
della circolazione, per eliminare l'analfabetismo, per sviluppare i rapporti tra citta' e
campagna.




SETTEMBRE - OTTOBRE
NOVEMBRE - DICEMBRE - 1997

CLuB DI PUTIGNANO

Noi PPattivita del Club di Putignano

L’ AZIONE PROFESSIONALE

Una conversazione di Aurelio Larocca

La miniconviviale inizia con le comunicazioni del Segretario, che comunica due inviti
al nostro CLUB : dal R.C. di Bari Sud una gita in barca a Trani e dal R.C. di Brindisi
una gita in Greciadal 9al 15/ 11 c.a. Il Presidente, poi, propone ai soci presenti una
iniziativa del pittore Mario Piergiovanni per il nostro R.C., e cioe' una passeggiata
culturale nella Citta' Vecchia di Bari, con accompagnamento.

Cede, quindi, la parola al Relatore, Aurelio Larocca, la cui relazione riportiamo per
intero :

"Prima di introdurre il mio breve intervento di questa sera, ¢' doverosa una precisa-
zione con un atto di sincerita' in quanto la Commissione per I'Azione Professionale di
cui I' amico Guido Bianco mi ha dato la responsabilita’, fin'ora non ha svolto nessuna
attivita'. Non posso, quindi, relazionare sullinesistente. Invece questa Commissione
ha preso alcune iniziative che ufficialmente proporro' al Direttivo del Club e di cui
diro' nel corso della mia esposizione.

Io penso che per apprezzare il Rotary ed agire perche' questa Istituzione si qualifichi
anche per il comportamento di ciascun Socio, €' necessario conoscerla meglio.
Ritengo, pertanto, opportuna liniziativa del Presidente per impegnare i Soci a
relazionare sul proprio Servizio, se responsabili, o su argomenti di interesse generale
loro congeniali. Su questa via ricordo I'intervento di Gino Anguulli sul libro da
pubblicare per il trentennale del Club;

la relazione del Past President Pasquale Strippoli sulia espansione interna e la recente
esposizione di Gianfelice De Molfetta sulle nuove professioni. tutte seguite da
interessante e costruttivo dibattito. L’impegno a relazionare induce tutti i Soci ad
approfondire la conoscenza del Rotary per meglio apprezzare e fare apprezzare la sua
costante attualita’. Ricordo a me stesso che l'attivita' rotariana si svolge lungo quattro
direttive, denominate AZIONI : esse sono I’Azione Interna, I'Azione Professionale,
I'Azione di Interesse Pubblico e ['Azione Internazionale.

Ottobre €' il Mese dell'Azione Professionale, e quindi tocca a me parlarne.

L'Azione Professionale si articola in Commissioni, ciascuna con specifici compiti
promozionali.

Cosi', la Commissione di avviamento al lavoro impegna i soci nell'aiutare i disoccu-
pati a trovare lavoro ed a qualificare la professionalita’ dei lavoratori occupati.

La Commissione professione al lavoro €' impegnata a promuovere iniziative per
rendere piu' proficuo il rapporto tra datori di lavoro e dipendenti ; per rendere meno
frustrante l'inattivita' dei pensionati ; per scoraggiare tra i lavoratori abitudini dannose
quali il fumo, l'alcool, la droga. La Commissione della conoscenza delle professiont si
interessa di aggiornare i Soci sulle attivita' lavorative presenti sul territorio, dalle piu'
rinomate alle meno note.
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Nel nostro territorio il pensiero spazia dalle Emittenti di Telenorba alle Vetrerie di
Castellana, alle Industrie di Confezioni, alle tante officine o laboratori della pietra, del
legno e del restauro. La Commissione riconoscimenti professionali si propone di
onorare con iniziative premianti quei lavoratori, professionisti o artigiani, che si sono
distinti nella loro attivita' dando lustro alla stessa.

Porgo alla vostra attenzione la considerazione che il Rotary, fin dai primi giorni della
sua fondazione, ha rivolto il suo interesse al lavoro nelle sue multiformi estrinseca-
zioni e non gia' solo alle professioni, come si legge nella seconda regola rotariana
"informare ai principi della piu' alta rettitudine la pratica degli affari e delle professioni
; riconoscendo la dignita' di ogni occupazione utile a far si' che essa venga esercitata
nella maniera piu' degna, quale mezzo per servire la Societa". Del resto I'Avv. Paul
Harris ebbe come co-fondatori del Rotary un commerciante, un artigiano ed un altro
professionista. Pertanto ogni attivita' lavorativa dovrebbe essere rappresentata nei
Club rotariani nella considerazione che nella vita possono essere raggiunti traguardi di
alta qualificazione nell'attivita' lavorativa senza essere forniti di altrettanto qualificati
titoli accademici.

Quello che deve caratterizzare il lavoro e' l'onesta’, la correttezza verso gli utenti della
propria attivita' e verso Colleghi, la competenza e la disponibilita’ verso gli altri.
Purtroppo la societa' in cui viviamo ci mostra ogni giorno il coinvolgimento di
professionisti dei piu' disparati campi di azione, colpevoli di delittuosi comportamenti
di disonesta' e di egoistica corsa all'arricchimento ad ogni costo.

Si sono sporcati di inqualificabili scorrettezze professionali Medici illustri e scono-
sciuti, Industriali, Commercianti, Faccendieri, Uomini di Legge sia dell'Avvocatura
che della Magistratura, lasciando nella perplessita' e nello sgomento sia I'onesto uomo
della strada sia e principalmente i giovani che vedono sempre meno figure professio-
nali cui far riferimento. Per contrapporsi a questa svendita dei valori professionali, il
Rotariano deve proporsi un comportamento etico nell'esercizio della sua attivita' che
arricchira’ di calore umano ; appianera' con serenita’ eventuali divergenze ; comprende-
ra' le esigenze degli altri ; rispettera' la dignita' del lavoro altrui. Se ogni lavoratore
svolgesse la sua attivita' nel solco dei principi rotariani, oltre che trarre grande
gratificazione per se' stesso, offrirebbe ai giovani esempio da imitare e fiducia nel
futuro. Tornando al tema di questa sera, si deduce che obbiettivo ottimale della
Commussione per I'Azione Professionale €' quello di impegnare il Club nello studio
delle prospettive di lavoro nel suo territorio con lo scopo di :

- favorire 'avviamento al lavoro

- qualificare l''mpegno professionale

- incentivare al meglio il rendimento lavorativo

- valorizzare i comportamenti di correttezza professionale sia verso i Colleghi che gli
utenti della propria attivita' lavorativa. Rispettare il lavoro altrui, in ogni campo, per
ottenere dagli altri rispetto e considerazione verso la propria attivita'

Son prospettive di gravoso impegno che superano le possibilita' di un Club e che
vedono impegnati e coinvolti per la soluzione Governi e Pubbliche Amministrazioni,
specie per le problematiche occupazionali.

Problema sociale di vaste proporzioni in tutte le Nazioni e' quello occupazionale, la
cui soluzione appare ne' facile ne' prossima, sia per coloro che hanno perduto il posto
di lavoro, sia per i giovani in attesa di prima occupazione.
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Leggendo le schede riguardanti I'Azione Professionale che illustrano le tante iniziative
che i vari Clubs hanno assunto in molte Nazioni, ho appreso che Club Nigeriani e
Tedeschi hanno stabilito di fornire a non vedenti l'addestramento a compiere lavoro
tipografico in Braille per la produzione di materiale scolastico da fornire ai ciechi.
Clubs rotariani di Gran Bretagna e Irlanda sponsorizzano concorsi per premiare idee
creative dei Giovani.

In Messico oltre 1000 ragazzi di strada, su iniziativa di diversi Club Britannici in
collaborazione con un Club Messicano hanno la possibilita' di seguire una istruzione
scolastica ed apprendere un mestiere.

Negli Stati Uniti sette Club sostengono attivita' preventive verso l'alcoolismo, la droga
e altre cause di disaffezione al lavoro. Guardando a casa nostra non posso sottacere
I'imziativa  della Casa dei Giovani a Monopoli, finalizzata al recupero sociale e
lavorativo di giovani tossicodipendenti, sponsorizzata dal nostro Club che ha sostenuto
I'infaticabile e fattivo impegno del nostro Mario Greco, artefice principale di questa
realizzazione.

Ogni anno il Club di Putignano conferisce le onorificenze di Paul Harris ai suoi soci
meritevoli sia per la dedizione alla vita del Club sia per la dignita' ed esemplarita' con
cui conducono la loro vita professionale.

Tormando all'argomento di questa mia esposizione, stasera propongo al Direttivo del
Club alcune iniziative che si inseriscono nel programma della Commissione per I'Azione
Professionale.

1) ripetere l'iniziativa piu' volte assunta dal nostro Club di programmare visite guidate
presso luoghi di lavoro di particolare qualificazione, da identificare coi  suggerimenti
de1 Soci.

2) proporre ai Presidi degli Istituti Superiori insistenti nel territorio del Club di
Putignano alcune tracce di temi da far svolgere agli studenti delle ultime Classi.

Le tracce che suggerisco sono :

a) la cultura umanistica insegna, prevalentemente, a pensare ed a sviluppare capacita'
potenziali dello Studente, mentre quella tecnico-professionale prepara, prevalente-
mente, a comunicare informazioni ed a sviluppare attivita' definite. Esponete, se
condividete, quanto sopra  enunciato e quale delle due culture di base prepara, al
meglio, il giovane al lavoro.

b) oggi si assiste, sempre piu'di frequente, alla massimalizzazione del profitto, perse-
guito anche con comportamenti illeciti, fino allo sfruttamento delluomo  sull'uomo.
Come e perche' la responsabilita’ e la  correttezza professionale verso i Colleghi e
verso gli utenti della propria attivita' lavorativa possono contribuire , a vostro
giudizio, a costruire una societa' civile piu' rispettosa della dignita' di se' stessi e degli
altri.

¢) la Scuola Superiore vi ha fornito 'educazione di base che vi orienta verso la
professione che domani eserciterete.  Riferite quale attivita' lavorativa vi sentite
preparati ad esercitare e come pensate di svolgere il vostro lavoro perche' il
consuntivo di ogni giorno sia positivo, non necessariamente e prevalentemente sul
piano economico, ma anche per il contributo che la vostra futura attivita' professionale
puo’ dare per una migliore societa’ civile.
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Una Commissione istituita dal Presidente del Club e dallo stesso presieduta
valutera' gli elaborati che perverranno alla Sede del Club ed assegnera' ai primi
tre migliori svolgimenti, nel corso di una Conviviale, un attestato di merito del
Club ed una Enciclopedia (tipo Garzantina, De Agostini, Rizzoli) o altra
produzione libraria.
3) indire un Concorso sul corretto comportamento verso il pubblico dei
Dipendenti

-delle Amministrazioni Comunali

-della Azienda Sanitaria locale

-delle Scuole
Detto Concorso sara' concordato con i Capi delle Amministrazioni o con i
Responsabili degli Uffici di Relazione con il pubblico. Nelle diverse sedi si
disporranno delle urne in cui il Cittadino sara' invitato a deporre una scheda
appositamente studiata dal nostro Club, e su cui indichera' il dipendente che gli
ha dimostrato correttezza, competenza e gentilezza nello svolgimento del suo
lavoro.

Ai primi tre Dipendenti (uno per ciascuna Amministrazione), che avranno
ottenuto il maggior numero di segnalazioni sara' corrisposto, durante una
Conviviale, oltre ad un Attestato di benemerenza del Club, un assegno di
importo da stabilire.

Altre iniziative che il Club possa sponsorizzare nel campo della Azione
Professionale non me ne sovvengono.

La Commissione per I'Azione Professionale ' aperta al contributo di tutti i soci
che volessero suggerire iniziative nei settori di propria competenza.

Mi scuso con gli Amici Pasquale De Salvia e Augusto Dell'Erba che non sono
riuscito a contattare per aggiornarli sulle linee di questo mio intervento.
Peppino Genco, interpellato, non mi ha rivolto alcuna censura, anzi, in una
delle ultime conviviali mi ha esplicitato il suo assenso alle iniziative di cui ho
detto. Vi ringrazio per l'attenzione prestata."

Si apre, quindi, il dibattito sulle proposte di Larocca e interviene per primo
Piero Gonnella, Preside del Liceo Scientifico, per dire che proporre temi sulla
tematica professionale ai suoi studenti €' fatica sprecata, anzi e' improponibile,
per l'intolleranza alle tracce imposte e per lo scarsissimo interesse al problema.
Longo ¢ Nardone contestano energicamente l'opinione del Preside Gonnella,
asserendo che, oggi, €' la Scuola incapace di interessare i Giovani. Angiulli
(gia' Preside) conferma, invece, che quanto detto da Gonnella ¢' vero. Novielhi
propone che una rappresentanza del R.C. di Putignano vada al Liceo Scienti-
fico e in altre Scuole per illustrare I'Azione Professionale Rotariana e stimolare
i giovani studenti ad esprimere le loro opinioni. De Molfetta sottolinea
I'importanza di un progetto generale che riguardi tutti i giovani, studenti e non,
progetto teso a premiare liniziativa di lavoro dei giovani in ogni campo di
attivita', senza concentrare sempre tutta l'attenzione sulla Scuola.
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Nardone ribadisce il concetto della necessita' di riaprire con i giovani un dialogo
produttivo e che elimini le imposizioni degli adulti. Gigi Albano, Direttore della
Facolta' di Economia e Commercio della Universita' di Bari, ritiene che 1 giovani di
oggi siano piu' maturi di quel che eravamo not, se pur di mentalita’ diversa ; bisogna
saperli capire e guidare, e aiutarli a comprendere e a parlare con gli adulti.

Mario Totaro esorta ad andare incontro ai bisogni in generale dei Giovani, concerti e
spettacoli compresi, oltre lo studio. Leandro confessa la sua incapacita' a compren-
dere fino in- fondo gl atteggiamenti, anche estetici e di abbigliamento, di questi
giovani, e le loro pretese di ogni genere ; quanto al fenomeno del "branco", questo €'
tipico dei giovani e puo' creare problemi agli educatori. Ma i problemi ci sono sempre
stati e vanno affrontati. Pisconti interviene per dire che tutte le cose dette sono belle,
si', ma eludono il problema vero che e' quello del lavoro, di una occupazione che non
c'e’. La concretezza di proposta puo' solo realizzarsi creando posti di lavoro. Angiulli
si schiera sulle posizioni di Gonnella, ribadendo che solo chi €' in quella mischia (la
Scuola) sa bene quanto sia violenta e ingovernabile la contestazione quotidiana degli
studenti, sino al rifiuto dello studio. Genco sostiene che i ragazzi non amano piu' una
Scuola che in realta’ non serve piu' o quasi, perche' carente, demotivata e lontana dai
bisognit culturali dell'oggi.

Il nostro Presidente, assai soddisfatto dell'ampio e vivace dibattito, chiude la serata.
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giovedi 4 settembre 1997 presso Rist. Chiusa di Chietri
Con il nostro Rotaract

Effettivo: 56
Dispensati: 7
Presenti: 20
Dispensati Presenti: 2
Totale Presenti: 22
Quorum: 51
Percentuale: 43,14%

domenica 14 settembre 1997 presso Castellaneta Marina
un giorno al Valentino

Effettivo: 56
Dispensatt: 7
Presenti: 17
Dispensati Presenti: 1
Totale Presenti: 18
Quorum: 50
Percentuale: 40,00%

venerdi 19 settembre 1997 presso La Corte dei Sannaci - Gioia
I Nei un vezzo o patologia
Relatore: Dott. Giuseppe Carrrieri

Effettivo: 56
Dispensati: 7
Presenti: 13
Dispensati Presenti: 1
Totale Presenti: 14
Quorum: 51
Percentuale: 35,29%

giovedi 25 settembre 1997 presso Rist. Chiusa di Chietri
Le nuove professioni
Relatore: Gianfelice De Molfetta

Effettivo: 56
Dispensati: 7
Presenti: 26
Dispensati Presenti: 4
Totale Presenti: 30
Quorum: 53
Percentuale: 58,49%
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giovedi 9 ottobre 1997 presso Rist. Chiusa di Chietri
L'Euro - Maastricht
Relatore: Prof. Girone

Effettivo: 56
Dispensati: 7
Presenti: 36
Dispensati Presenti: 3
Totale Presenti: 39
Quorum: 52
Percentuale: 75,00%

giovedi 16 ottobre 1997 presso Rist. Chiusa di Chietri
L'azione professionale
Relatore: Dott. Aurelio Larocca

Effettivo: 56
Dispensati: 7
Presenti: 25
Dispensati Presenti: 3
Totale Presenti: 28
Quorum: 52
Percentuale: 53,85%

martedi 21 ottobre 1997 presso Monopoli
Quali prospettive per l'imprendit. del S
Relatore: Ing. Vincenzo Divella

Effettivo: 56
Dispensati: 7
Presenti: 22
Dispensati Presenti: 3
Totale Presenti: 25
Quorum: 52
Percentuale: 50,00%

giovedi 30 ottobre 1997 presso S. PIETRO
Ricorrenza Defunti rotariani

Effettivo: 56
Dispensati: 7
Presenti: 19
Dispensati Presenti: |
Totale Presenti: 20
Percentuale: 42,00%
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venerdi 7 novembre 1997 presso CASAMASSIMA
Parliamo di Rotary
Relatore: Avv. Felice Badolati

Effettivo: 56
Dispensati: 7
Presenti: 16
Dispensati Presenti: 1
Totale Presenti: 17
Quorum: 50
Percentuale: 36,00%

giovedi 13 novembre 1997 presso Chiusa di Chietri
Le Banche locali e I'Europa
Relatore: Avv. Augusto Dell'Erba

Effettivo: 56
Dispensati: 7
Present:; 22
Dispensati Presenti: 1
Totale Presenti: 23
Quorum: 50
Percentuale: 46,00%

giovedi 20 novembre 1997 presso Chiusa di Chietri
Fondazioni Rotary '
Relatore: Ing. Emanuele Franco Simone

Effettivo: 56
Dispensati: 7
Presenti: 28
Dispensati Presenti: 4
Totale Presenti: 32
Quorum: 53
Percentuale: 60,38%

giovedi 27 novembre 1997 presso Chiusa di Chietri
il nostro bollettino
Tavola rotonda

Effettivo: 60
Dispensati: 7
Presenti: 31
Dispensati Presenti: 3
Totale Presenti: 34
Quorum: 56
Percentuale: 62,50%
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giovedi 4 dicembre 1997 presso Hotel Plaza
Assemblea - rinnovo cariche soc. Club

Effettivo: 60
Dispensati: 7
Presenti: 31
Dispensati Presenti: 3
Totale Presenti: 34
Quorum: 56
Percentuale: 60,71%

venerdi 12 dicembre 1997 presso Chiusa di Chietri
il fiume Cane
Relatore: Prof. Sisto

Effettivo: 60
Dispensati: 7
Presenti: 18
Dispensati Presenti: 2
Totale Presenti: 20
Quorum: 55
Percentuale: 41,82%

giovedi 18 dicembre 1997 presso Chiusa di Chietri
Festa degli Auguri

Effettivo: 60
Dispensati: 7
Presenti: 44
Dispensati Presenti: 3
Totale Presenti: 47
Quorum: 56
Percentuale: 83,93%
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cronaca sintetica degli avvenimenti accaduti

4 settembre 1997 - ore 20.30
Semiconviviale con il nostro Rotaract

Riportiamo nella rubrica NOI per esteso I’intervento del socio Donato Intonti al
solo scopo di esprimere compiutamente il pensiero rotariano su questo delicato
ed importante tema :i giovani.

14 settembre 1997 domenica

Metti una giornata al mare e vedrai come un gruppo di amici riesce non solo a
stare bene insieme ma anche a divertirsi evitando pienamente affollamenti e
disturbi.

Una domenica al Valentino, il bellissimo villaggio turistico costruito da Nicola
Putignano a Castellaneta Marina , ha permesso non solo di godere il caldissimo
sole ma anche il mare e la piscina variamente attrezzata per soddisfare le esigenze
degli utenti di tutte le eta.

Si ¢ pranzato a volonta ed a vedere la fila al self service, anche in abbondanza ,
per poi partecipare ad un incontro informale nella saletta riservata dove si &
parlato di soggiomno ed ospitalita alla presenza di Nicola Putignano che ha
gradito molto visibilmente la presenza degli amici rotariani fino a partecipare al
torneo di burraco svoltosi il pomeriggio all’interno del bar. La vittoria finale per
la cronaca € andata al duo Colaprico - Rutigliano., ma la vittoria vera ¢ stata di
tutti i soci rotariani che in pantaloncini e maglietta sono stati capaci di stare
insieme e apprezzare come la conoscenza e I’amicizia sono uno strumento per
progredire e non un fine.

Alla prossima volta ! e gli assenti hanno torto.

19 settembre 1997 - ore 20.30
Interclub con signore organizzato dal club di Acquaviva- Gioia del Colle su
I nei un vezzo della natura o una patologia ?

conversazione di Pino Carrieri che riportiamo per intero nella rubrica NOL
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25 settembre 1997 ore 20.30
semiconviviale con signore e figli
prospettive di sviluppo economico ed occupazionale nel 2000 :

le nuove professioni
di Gianfelice De Molfetta

Gentilissime signore, soci e graditi ospiti la mia conversazione ¢ semplicemente
riportare alla vostra attenzione alcune mie considerazioni sull’argomento che
nascono dalla attivita quotidiana della mia professione, pertanto saro forse anche
qui estremamente manageriale e quindi noioso.

Vorrei esprimermi per successive approssimazioni
FUTURO DANARO SVILUPPO

Il futuro € nelle mani dell’Essere Potente ed ¢ imperscrutabile, ma I’'Uomo pur
riconoscendo questo limite ha sempre amato le sfide, le grandi sfide del futuro.
Nei decenni passati queste sfide erano le grandi scoperte geografiche, i nuovi
continenti: oggi lo spazio il Planisfero, la Luna, Marte, ecc.

Alle spalle di tutto questo ci sono stati sempre i soldi, I’affare.

Il danaro muove il mondo ? forse si !

L’errore € nell’accoppiare all’idea danaro la visione sporca e peccaminosa.
E’ questa purtroppo una eredita di una cultura spero e credo ormai passata.

Come ogni bene strumentale il danaro pud essere usato per fim positivi e
negativi, € quindi il FINE che ne determina la positivita o la negativita.

Su questo credo che tutti si possa essere d’accordo e se ¢ cosi diventa facile
pensare alle prospettive di sviluppo economico e quindi sociale ed occupazionale.

Vi sono cio¢e Uomini e strutture che pensano ed utilizzano il danaro per lo
sviluppo, e quindi per il futuro in modo positivo per sé e per gli altri.

Vorrei per un momento attrarre la nostra attenzione come i settori produttivi
legati alla automobilistica, al petrolio ¢ alla siderurgia rappresentano i settori
trainanti tanto che dove si voleva (o si vuole ancora) creare occupazione e
condizioni economiche dignitose si programmano e si realizzano stabilimenti per
costruire auto per estrarre e raffinare petrolio e da questo poi passare al vasto
mondo della plastica, del suo utilizzo e del suo riutihzzo, o anche a costruire
stabilimenti per fondere il carbone e produrre il ferro che si trasforma in auto in
frigo, in moto, in lavatrici ecc.
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Questi sono settori che attualmente lavorano per mantenere le proprie quote di
mercato e che per ampliarsi vanno alla ricerca e alla conquista di nuovi mercati.

Se dal punto di vista sociale e politico é negativo la presenza sul nostro pianeta
di aree geografiche arretrate, queste rappresentano invece per il mondo della
produzione le future riserve di ampliamento del proprio mercato.

Ma se le VECCHIE attivita industriali rincorrono i NUOVI mercati, vi ¢
ovviamente chi studia € conquista i VECCHI mercati con le NUOVE attivita e
qui siamo al futuro che non ¢ quindi imperscrutabile ma programmabile ed
aggredibile. '

1l futuro quindi non ¢ solo il mantenimento delle attivita produttive nei settori
citati (auto-petrolio-ferro) ma il FUTURO & nella attivazione dei nuovi settori
che si impongono per gli anni 2000 : I'informatica, le telecomunicazioni e il
tempo libero.

La terza rivoluzione industriale € rappresentata dalla informatica.

Questa ha sconvolto letteralmente la organizzazione del lavoro e della produ-
zione ed anche il procedere della nostra vita privata e familiare.

Il possesso pieno di questa tecnologia ed il suo enorme utilizzo hanno 1 caratteri
dell’infinito, nessuno oggi € in grado di dire dove si fermera I’'uso industriale e
commerciale della informatica.

Sta di fatto che come I’energia elettrica a cui non € piu possibile rinunciare,
anche la informatica attraversa tutti i setton della vita quotidiana della nostra
socleta.

Accanto e insieme alla informatica i nuovi posti di lavoro, i nuovi affari sono
nella telecomunicazione che gia usa molto la informatica e che € ormai dentro
di noi. Non é solo il telefono, la televisione, ma sono 1 giornali, 1 libri | 1
contratti, i documenti che viaggiano attraverso strumenti informatici e di
comunicazione telematica.

Oggi si puo lavorare a casa propria senza andare in ufficio, € possibile affidare
ad esempio, il servizio trascrizione documenti (la dattilografia) o il servizio
informazioni di una azienda ad un lavoratore a domicilio che riceve le telefonate
a casa sua € con un terminale se ne informa e comunica al richiedente; si pué
fare la spesa; si puo dare anche la prima assistenza ad una persona non
autosufficiente ... non & fantasia, si aprono cioé nuovi orizzonti € nuove
professioni.

In questo nuovo modo di vivere ad un lavoratore rimane piu tempo libero
perché la sua vita lavorativa € organizzata non piu sui ritmi, ma sullo svolgi-
mento di un compito che pud essere fatto in qualsiasi posto e in qualsiasi
momento.
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Nuovi mestieri nuove professionalita che partono ormai da un dato di fatto essenziale: un
maggiore livello culturale di tutti i cittadini che si accingono ad entrare nel mondo della
produzione; qui si chiude il cerchio della vita sociale perché entrano in ballo le strutture
pubbliche della scuola € dei servizi sociali che devono essere attenti alle esigenze e libere
di trovare al proprio interno ed autonomamente le formule di adattamento.

Uno sviluppo sociale e politico deve trovare nei piccoli imprenditori locali i protagonisti
dello sviluppo, vedi il nostro territorio dove ancora la parte politica non riesce a tenere il
passo con la parte imprenditoriale fatta eccezione di alcuni casi isolati.

Protagonisti quindi dello sviluppo sono gli imprenditori, la classe politica e manageriale
delle strutture pubbliche e infine i lavoratori.

Una recente indagine del Ministero del Lavoro sui futuri fabbisogni delle aziende piccole
e medie in termini di professioni da indicazioni molto interessanti.

In definitiva il mondo della produzione chiede esperti del mercato, tecnici informatici € di
telecomunicazioni ed operatori del tempo libero che non ¢ solo la vacanza.

Oggi il tempo libero e quotidiano si esprime attraverso la televisione, il cinema; pensate
per un attimo alle professionalita tecniche di una discoteca : elettricisti, tecnici del suono,
tecnici delle luci, addetti ai servizi, pensate alle sale teatrali e alle sale cinematografiche;
il nuovo cinema che fra un anno partira a Castellaneta vicino al Valentino si chiama
IMAX, ¢ tridimensionale, si proietta su uno schermo di 600 mq in una sala alta trenta
metri.

Nel mondo vi sono duecento cinema Imax, a Poitier in Francia ve ne sono, in una sola
area in un parco di divertimenti, ben cinque ciascuno con la sua tecnologia, consentendo
due milioni e mezzo di visitatori all’anno ! Questa sala cinematografica in termini di
operatori e tecnici pretende una cultura di base informatica e di telecomunicazioni; sono
mestieri che 1 giovani, 1 genitori, la scuola devono cominciare a conoscere per non essere
relegati sulla panchina di una piazza semi-deserta dove altri passano comodamente seduti
in auto e con il telefonino mentre altri stanno ancora aspettando che apra il municipio per
andare a chiedere il posto.

Nel nostro territorio vi sono i presupposti per cambiare e crescere, ma credo soprattutto
che vi sono molti genitori ed operatori pubblici che hanno il senso del dovere di istruire
e illustrare ai pit giovani qual’ ¢ la strada da seguire; sicuramente pensare € molto piu
faticoso e difficile che trasportare un tufo, quest’ultima operazione la si puo affidare ad
una macchina, pensare invece € solo deli’Uomo, di quest’essere meraviglioso mai uno
identico all’altro che un Essere Potente gestisce nel presente e nel futuro ed e tutto qut il
mistero della nostra esistenza : il futuro fa paura o da la forza di vivere ?.

La serata si € chiusa con una cerimonia semplice ma carica di protondo
significato rotariano ed umano : la consegna delle Paul Harris Fellow per
’anno 1996-97 ai soci Mino Attanasio, Bettino Giamporcaro,Pasquale
Strippoli;

a questo ha provveduto Enzo Magista che ha avuto parole significative di
indicazione ed esempio che si sintetizzano poi nella consegna degh atte-
stati.
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27 settembre 1997 Convegno a Potenza sulla Magna Grecia di cui riportiamo
una ampia sintesi nella rubrica NOI

9 ottobre 1997 - 20.30

Chiusa di Chietri Conviviale ed ospiti in Interclub con Altamura, Casamassima,
Fasano e Monopoli

Il prof.Giovanni Girone, preside della Facolta di economia e commercio dell’U-
niversita di Bari ci intratterra sul seguente tema:

Maastricth le prospettive dell’Euro e Pltalia

Il nostro Presidente apre ’incontro ringraziando il Professor Girone, accompa-
gnato dalla sua Signora, per aver accettato I’invito trasmessogli da Gigi Albano,
e sottolineando I’attualita del tema che ha attirato numerosissimi Soci dei cinque
Clubs del territorio.

Il presidente Bianco quindi porge il saluto ed il benvenuto all’Assistente del
Governatore, nonché socio del club di Putignano, Franco Giamporcari e signora.

Il saluto viene portato poi al presidente Antonio Iervolino.ai soci e signore del
club di Altamura - Gravina ; al presidente Luciano Trimboli, socio e signore del
club di Casamassima-Terra dei Peuceti, al presidente Stefano Mavilio, soci e
signore del club di Fasano ; al presidente Natale Salerno, soci e signore del club
di Monopoli. Sono altresi intervenuti alla riunione il presidente Leonardo Di
Girolamo e signora in rappresentanza del club di Acquaviva-Gioia del Colle, il
segretario Giovanni Berardino Sebastiani in rappresentanza del Club di Ostuni.
Ospiti sono stati i ragazzi del Rotaract di Putignano.

Il tema della conversazione- introduce il presidente Bianco- ¢ quanto mai at-
tuale e pertanto diventa interessante e prioritario ascoltare il relatore .

Il prof.Giovanni Girone ¢ nato a Bari il 10 aprile del 1940, sposato con Giulia
Sallustio ha tre figli Gianluca, Raffaella e Francesco. Laureatosi con 110/110 e
lode in economia e commercio; Preside della facolta di economia e commercio
della universita di Bari ¢ docente di statistica ha pubblicato numerosi volumi e
saggi scientifici ed € componente di molte commissioni tecniche e scientifiche
del settore.

La conversazione verte sulle prospettive dell’euro e I’[talia.
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Il prof.Girone dopo aver ringraziato ’amico e rotariano Albano illustra i
cinque criteri di accesso alla moneta unica europea, illustrando i contenuti
tecnici degli stessi previsti dal trattato di Maastricht, ossia :

inflazione : il tasso per il 1998 sulla base del 1997 deve essere al di sotto della
media dei tre paesi piu bassi con I'aggiunta di 1,5%. Questo criterio ¢
inderogabile.

Finanza pubblica il deficit di bilancio comparato con il PIL (prodotto interno
lordo, ossia la ricchezza creata da un paese) sia inferiore sempre al 3%.Questo
€ un criterio inderogabile.

Debiro pubblico :il debito pubblico accumulato negli anni passati deve avere
un rapporto rispetto al PIL inferiore al 60%.Questo criterio non € inderogabile.

Tassi di interesse : i tassi di interesse di lungo periodo devono registrare la
media dei tre paesi che hanno avuto i tassi piu bassi maggiorato di due punti.
Questo € un criterio derogabile.

Cambi :1l paese non deve fluttuare nei cambi in modo molto vistoso. Questo €
un criterio derogabile.

Stabiliti quindi nel trattato 1 criteri la corsa dei singoli paesi europei € verso il
raggiungimento di questi obbiettivi. L’Italia in che condizione & ?

Per quanto attiene alla inflazione mantenersi sotto il 3% ¢ possibile. I tre paesi
europel piu virtuosi sono la Filandia, la Francia e 1’Austria che sono all’1,2%
maggiorato di 1,5% il valore ¢ del 2,7%, tutti i paesi europei ci sono; solo la
Grecia ¢ fuori con il suo 6%.

Nella finanza pubblica il rapporto fra deficit ¢ PIL deve essere al di sotto del
3% ; quasi tutti ci sono. 1 problemi pit grossi li stanno registrando proprio i
paesi leader Germania e Francia che viaggiano qualche decimo in piu del 3%,
resta sempre fuon la Grecia.

Il rapporto fra debito pubblico e PIL deve essere sotto il 60%, ma qui ci sono
1 veri guai perché I’Italia ed il Belgio viaggiano esattamente al doppio ossia al
120%. Questo criterio ¢ stato dichiarato derogabile perché appare corretto non
richiedere in breve tempo il rientro su un punto che € stato costruito negli anni.
Il nostro paese sta dimostrando con le finanziarie severe di voler raggiungere
questo obbiettivo.

I tassi di lungo tempo rimangono stabili, attualmente la media virtuosa ¢ del
5,9 maggiorato di 2 punti porta al 7.9 all’interno del quale vi sono tutti i paesi
fatta eccezione della Grecia.

Per 1l cambio la situazione ¢ allineata, fatta eccezione dell’Inghilterra e della
Scozia che sono fuori detllo SME.

Serve o no entrare in Europa ?
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Il prof. Girone sostiene, documentando la sua affermazione ,di si, perché i
vantaggi non sono solo sul piano interno, perché cosi necessariamente il nostro
paese deve condurre una politica economica basata sul rigore e quindi sulla
competitivita globale del nostro sistema produttivo e sociale, ma serve anche nei
rapporti con gli altri paese le cui economie avanzate possono allargarsi alle
nostre aziende.

Basti pensare alle agevolazioni sui cambi delle monete, alla facilita di commer-
cializzare 1 nostri prodotti all’interno della CEE ed anche al di fuori dove ci
presentiamo con una moneta forte.

I timori che nel mondo si avanzano verso una Europa realmente unita sono °
grandi, basti pensare che fra le tre potenze economiche mondiali USA,
Giappone ed Europa, quest’ultima € prima, una volta riunitasi anche nella
moneta, rispetto alle altre :la popolazione per esempio in Europa ¢ di 370 milioni
contro i 263 degli USA e i 125 del Giappone ;il PIL della CEE ¢ il 38% dei paesi
OCSE contro il 32% degli USA e il 20% del Giappone ed ancora il commercio
estero € il 209% per I’Europa, contro il 19%b degli USA ed il 10% del
Giappone. Quindi € un percorso necessario ed € urgente per essere una nazione
al passo con il mondo e le prossime tappe saranno inesorabili, ossia a meta
primavera del 1998 verranno calcolati puntualmente 1 criteri su descritti, poi il 1
gennaio del 1999 si attuera la moneta unica che andra a sostituire le singole
monete nazionali per arrivare al 2003 quando ci1 sara solo ’EURO.

L’Italia ad oggi ha tutte le carte in regola per entrare a pieno titolo in Europa, e
per rimanerci, deve fare di tutto perché ¢ difficile uscire; infatti a chi non
mantiene 1 criteri si applicano durissime e salatissime multe.

La conversazione del Prof. Girone viene fortemente apprezzata dail’uditorio per
la sua chiarezza e completezza e per aver fornito a tutti gli astanti una visione
comprensibile di un fenomeno che a prima vista sembra essere dominio di pochi.

Ma se pensiamo che i soldi sono in tasca a tutti e ci rendiamo conto come ogni
decisione in materia economica interessa tutti noi da vicino, capiamo bene come
questi temi devono da tutti noi essere conosciuti e se possibile essere modificati
attraverso il confronto moderno e democratico.
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16 ottobre 1997 ore 20.30

Chiusa di Chietri Aurelio Larocca presidente incoming espone le linee guida
dell’attivita che intende svolgere la commissione Azione professionale e che noi
riportiamo interamente per la sua validita nella rubrica NOL.

21 ottobre 1997 ore 20.30
Hotel Vecchio Mulino a Monopoli

conviviale con signore ed ospiti in interclub con Monopoli :conversazione del dott.
Enzo Divella, presidente dell’associazione degli industriali della provincia di Bari
sul tema :

Puglia : creazione di impresa. Sviluppo ed occupazione.

Quali prospettive per 'imprenditoria del sud ?

La conversazione di Enzo Divella é subito improntata ad un franco dialogo fra
amici dove i temi scottanti delle imprese locali vengono apertamente affrontati ed
analizzati. E’ chiaro che I’esperienza industriale di Enzo Divella ¢ la migliore
garanzia per la conduzione di una associazione industriale fra le piu vivaci ed attive
del mezzogiorno italiano, anche perché i protagonisti di queste imprese sono
persone capaci e testarde che non conoscono ostacoli se non quelli del proprio
lavoro e della propria volonta.

Per questo gli elementi che per un corretto sviluppo industriale vanno tenuti
presenti sono : '

la criminalita : Enzo Divella a ragione sostiene che spesso si esagera nel descri-
vere la Puglia allo stesso modo di altre disgraziate regioni meridionali che questo
fenomeno lo vivono in modo endemico e drammatico; questo non vuol dire che
dobbiamo abbassare la guardia ma che nello stesso tempo dobbiamo essere realisti,
dobbiamo cio¢ affrontare questo fenomeno nella sua giusta dimensione e tenerlo
lontano dalle imprese.

Il costo del lavoro : qui le aziende non chiedono ’abbattimento della busta paga,
ma il serio e netto taglio di oneri fiscali che incidono fortemente sul costo del
lavoro. I concorrenti europei e mondiali hanno queste sostanziali differenze con 1l
costo del lavoro italiano e chi parla in questo momento di 35 ore ¢ totalmente fuori
dalla logica della crescita economica ed ha come obbiettivo un altro tipo di
sviluppo che la storia ha gia sonoramente condannato.

Le infrastrutture : ¢ un tema vecchio del Mezzogiorno: si sono buttati soldi su
questo tema, ma se non Si creano programmazioni serie su questo argomento Si
continueranno a spendere soldi senza raggiungere 1’obbiettivo economico di avere
delle infrastrutture come economie esterne all’investimento e quindi sostanzial-
mente di atuto allo sviluppo.




CLuB DI PUTIGNANO

cosa abbiamo fatto

SETTEMBRE - OTTOBRE
NOVEMBRE - DICEMBRE - 1997

Il danaro : questo al sud costa di piu & un dato storico e reale; il ruolo delle
banche deve cambiare; non si pud entrare in Europa politicamente ed economi-
camente e rimanere fuor finanziariamente. La severita amministrativa e quella
fiscale e della finanza pubblica non incide affatto sulla politica del tassi di
interesse di acquisto del danaro da parte delle imprese. Occorre qui una
rivoluzione copernicana

il fisco : € 1l vero sistema disincentivante della creazione di impresa, perché piu
si cresce e piu-si paga, quindi non conviene assumere e vendere, e se cio capita
molti ritengono che sia meglio farlo a nero.

Pagare le tasse ¢ doveroso, ma bisogna pagare il giusto e permettere a chi lavora
di trovare il gusto di riprendere del danaro e di reinvestirlo e non darlo ad una
organizzazione statale che a volte non restituisce il servizio per cui si € gia
anticipatamente e profumatamente pagato.

Inefficienza della pubblica amministrazione. E un problema strutturale di
incapacita di essere adeguati alla domanda di servizio per cui ad esempio non si
capisce perche perdiamo molti fondi europei.

La formazione : la formazione professionale non é solo addestrarsi in tempo,
ma ¢ mantenersi addestrato, tornare a scuola per imparare come le nuove
tecnologie ed i nuovi sistemi di gestione vanno adeguati alla propria realta, in
sostanza gli esami non finiscono mai.

Per rimuovere questi ostacoli secondo Divella occorre Iintervento di tutti,
perche il problema vero del nostro Mezzogiorno ¢ quello di creare impresa o
meglio le condizioni per fare questo ed ¢ quindi impegno di tutti creare le
condizioni affinché il sud diventi risorsa a disposizione di chi ha capacita e voglia
di investire, e questo perché non ci deve piu essere emigrazione della forza
lavoro dal sud al nord ma si deve intervenire qui perché ci debbono essere le
condizioni per I’attrattivita industriale. Su questo tema poi si innesta un grosso
problema culturale che nel corso dell’incontro viene solo accennato ma che va
combattuto e modificato : ossia la corsa dei giovani al posto fisso. Questa
anormalita spesso altera il mercato del lavoro.

Infatti le aziende chiedono nuove professionalita e nuovi mestieri che presup-
pongo la conoscenza di tecniche e manualita gia patrimonio del ricchissimo
mondo del lavoro.

All’incontro era presente anche il presidente del Consiglio Regionale dott.
Giovanni Copertino che ¢ intervenuto nel dibattito apertosi sui temi svolti dal
dott.Divella esaminando in particolare I’assetto delle infrastrutture al servizio del
territorio e come sia necessario arrivare ad una migliore efficienza della pubblica
amministrazione. Vi é tanto lavoro da fare visto che nel caso della Regione Puglia
della Provincia di Bari e del Comune di Bari pur in presenza di amministrazioni a
guida politica identica non si riesce a costruire un valido coordinamento per
operare scelte essenziali per la crescita del territorio.
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Venerdi' 7 Novembre 1997

Interclub con Casamassima e Acquaviva delle Fonti presso I'Hotel di Bari Centro : invitato
d'onore il P.G. Felice Badolati, che parlera’ di Rotary.

Assai numerosi i soci e gli ospiti, con i Presidenti di Casamassima Trimboli, di Acquaviva Di
Girolamo, di Putignano Bianco e la presenza di Franco Giamporcari che porta il saluto del
Governatore Anglani. Ci sono anche i P.G. Interesse e Carlucci. Trimboli presenta Felice Badolati
e ne riassume il curriculum. Badolati, visibilmente commosso per le tante presenze e per ritrovarsi
accanto cosi' tanti e importanti amici, esordisce con un inno liberatorio alla rotarianita' e ai valori
fondamentali del Rotary, l'amicizia, la tolleranza, la capacita' di aiutare gli altri e di rendersi utili in
qualunque occasione. Esalta con emozione l'intelletto e il cuore della gente del Sud, det Rotariani
del Sud, cui tocca far rinascere la speranza di ricostruire la nostra terra, la nostra vita.

Badolati insiste con forza sul dovere che ha il Rotary di essere sempre partecipe, presente, attivo,
senza rimanere chiuso nel nido dorato del suo Club, ma offrendosi agli altri, per servire in umilta' e
silenzio. E tutto questo, aggiunge Badolati, vale ancora di piu' per la nostra terra che ha bisogno di
piu' attenzione da parte del Rotary. Fare Rotary significa lavorare, inventare progetti, darsi da fare
per risolvere sul serio qualche problema. Amo il mio Paese, dice Badolati, ma esso sta perdendo
valori, dignita' e liberta’, e di piu' nel nostro Meridione che corre il rischio di perdere la propria radice
genetica. La nostra gente €' capace di assorbire e digerire tempeste sociali e culturali di ogni genere,
ma ha un enorme bisogno di giustizia e liberta' e di possibilita’ di crescere. E allora l'azione
professionale rotariana deve contribuire alla rigenerazione morale delle azioni anche minime di ogni
giorno, e riportare in alto moralita' ed etica, ridando senso al significato di "dovere", alla speranza
nel lavoro, alla giustizia.

A noi Rotariani del Sud, esorta Badolati, tocca essere gli alfieri di una nuova ecologia morale,
perche' il Rotary, conclude, €' l'intelligenza del cuore.

Un prolungato entusiastico applauso conforta le parole di Badolati. Quindi il P.G. Interesse ringrazia
Felice per la lezione di Rotary donataci, e il P.G. Carlucci, Magistrato a Roma, si dice grato a Badolati
per il suo convinto e insistente richiamo alla necessita' di Giustizia e al suo indiscusso, grande valore.
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Giovedi' 13 Nov. 97,
Relazione del nostro Socio A. DellErba su "Le Banche Locali e I'Europa”.

A. DellErba inizia a parlare sul tema attualissimo delle piccole Banche rispetto alla moneta
europea.

Ma in pratica, dice Augusto, le piccole banche locali non ci sono piu', e fa riferimento alla Legge
385 (testo unico della Législazione bancaria) che elimina banche di stato e interesse pubblico. Oggi
prevalgono le Banche Popolari e le Casse Rurali, nella configurazione di credito cooperativo, e
comunque banche locali perfettamente operative con il limite della territorialita’ (operazioni con 1
Soci). Questo sistema procura benefici fiscali, perche' 'accantonamento patrimoniale non €' tassato.
Allora le banche locali hanno il loro naturale spazio operativo nel territorio che le ospita, per quet
servizi bancari collegati al mondo produttivo locale. Una Banca, quindi, che beneficia del rapporto
diretto tra credito e produttore ; una Banca che si accosta al rapporto europeo conservando le
caratteristiche previste dalla Legge 385, cioe' l'operativita' territoriale, che poi €' il futuro delle
banche locali. Queste si integreranno con 'Europa attraverso un ampio collegamento fra di loro per
creare una entita piu' grande, quindi piu' operativa nel rapporto europeo. A tal proposito si €' creato
un organismo centrale, (ICREA HOLDING) proprietario di enti economici che producono servizi e
ai quali le banche locali si aggregano per fornire e vendere a loro volta prodotti e servizi.

Quindi, prosegue Augusto, localismo, autonomia e integrazione nel mercato, con operativita' in
tempo reale con l'estero.

L'ulteriore passo avanti €' quello che va verso I'Euro.

Le Casse Rurali, per es., avranno un network operante su tutto il territorio nazionale su 2600
sportelli (presenza nazionale come Cassa Rurale).

Fasi di attuazione dell'Euro : dopo una prima fase preliminare, dal 1° Gennaio 1999 la moneta
Euro diventa operativa, anche se virtuale ; poi, dopo altri tre anni, nel Luglio del 2002, tutti
dovranno scambiare in Euro, divenuta moneta reale. E gia' nel prossimo Aprile la prima grossa
difficolta’, perche' si stabiliranno i cambi e tutti dovranno tendere ad allinearsi ai cambi muglior1. Per
I'talia questa operazione di adeguamento avra' un costo di 3000 miliardi.

Quali le conseguenze sulle banche locali ? E' certo che bisognera' cambiare qualcosa (personale
piu' aggiornato e preparato, rivalutazione dei profitti), per cui si dovrebbe privilegiare il colloca-
mento dei fondi, operazione vantaggiosa per le banche. Possiamo dire, conclude Augusto, che c'e'
un futuro, visto che le Banche Centrali dimostrano fiducia nelle banche locali di credito cooperativo,
banche che possono dare riscontro e fiducia al danaro del territorio e, quindi, alle nostre comunita'
locali.

= CREDITO
¥ COOPERATIVO

GSA RURLE ED ARTIGRNA DI GISTELIANA GROTTE -

Soc. Coop.a Resp. Lim. - Reg. d'ord. 36/57 Reg. Soc. 4151 di Bari
scr.n. 4551 Aziende di Credito
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Giovedi' 20 Nov. 97
Relazione sulla FONDAZIONE ROTARY del Club di Putignano

Franco Simone ha tenuto una relazione riassuntiva riguardo la Fondazione Rotary di Putignano
e le sue analogie e differenze con la Rotary Foundation.

Franco si e trattenuto sulla storia e sulla origine della "Fondazione Rotary" del Club di
Putignano, nata il 23 Febbraio 1981, "avente quale scopo la premiazione di opere di solidarieta’
sociale". La conversazione di Franco ha cercato di dire come stavano le cose ai molti che non erano
sufficientemente edotti sulla struttura e la composizione della Fondazione, sull'articolazione della
Sya astivital, sulla consistenza, dch o RAHIBHL Sisofls modalita’ del suquufilizzoy Erance §AIGHS
essa ha fatto nel suo territorio e la fatica e impegno messi nellincremento del suo patrimonio.

Durante la discussione che e' seguita si e messo in evidenza la necessita' di rivedere e
ammodernare lo Statuto e il Regolamento per rendere l'operativita' della Fondazione piu' agile e
pronta ai bisogni del nostro tempo, facendola divenire il braccio operativo di tutte le iniziative sociali
del Club. All'unanimita' s i ¢ eletta una Commissione ad hoc composta dai soci G. Genco, D.
Intonti, G.F. De Molfetta, F. Simone e il Presidente in carica del Club G. Bianco.

Si ¢ ribadita, inoltre, la necessita' e 'opportunita’ di ottenere il riconoscimento giuridico della
Fondazione, la cui consistenza finanziaria €' stata portata, in questa serata, a 150 milioni.
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Nella miniconviviale di Giovedi' 27 Nov. 97 sono stati presentati quattro nuovi Soci € si €'
tenuta una conversazione - confronto a piu' voci sulla struttura e le finalita' del Bollettino del nostro
Club. Hanno partecipato il Presidente Bianco, Angiulli, Crupi, De Molfetta e Novielli. Dei nuovi
soci riportiamo i curriculum :

- Vincenzo Rutigliano, Medico Pediatra, presentato da G. Crupi-

nato a Bari il 13 Luglio 1956 - maturita' scientifica allo  Scacchi e Laurea in Medicina e
Chirurgia a Bari nel 1982, cui seguono le Specializzazioni in Pediatria, Gastroenterologia e
Endoscopia Digestiva. Ha esercitato da Pediatra in Putignano dal 1986 al 1988 ; successivamente
Dirigente Medico di 1° livello Universitario presso [Istituto Policattedra di Pediatria Clinica e
Sociale  della Universita' degli Studi di Bari. Dal 1988 al 1992 Docente alla Scuola di
Specializzazione in Pediatria Preventiva e Puericultura dell'Universita’ di Bari con l'insegnamento
di "Sociologia applicata alla popolazione infantile". E' Autore di circa 100 pubblicazioni
scientifiche. Attualmente Docente della 2° Scuola di  Specializzazione in Pediatria dell'Universita’
di Bari, con incarico di insegnamento di Gastroenterologia Pediatrica.

E' coniugato con Rosalinda Caputo, Medico Pediatra.

- Angelo Ancona, Medico, presentato da N. Gigante -

nato a Cisternino il 24 Marzo 1952, risiede a Noci dal 1960. Laurea in Medicina e Chirurgia
presso I'Universita' di Bari nel 1981. Dal 1981 al 1984 Ufficiale Sanitario Inc. a Noci e Medico
Condotto a Putignano. Dal 1984 al 1986 Assistente Incaricato del Servizio di Igiene e Sanita’
Pubblica della USL / BA 18 di Putignano. Dal 1984 al 1992 ha esercitato quale Medico di base nel
Comune di Noci ; dal 1984 al 1994 Assistente di ruolo presso il Servizio di  Igiene e Sanita'
Pubblica della USL BA / 18. Dal 1994 a tutt'oggi Coadiutore Sanitario di ruolo dello stesso
Servizio della USL BA /5. E' sposato con Angela Chielli, Farmacista Ospedaliera presso la ASL
BA /5 in Putignano ; ha due figlie, Valentina 14 anni e Federica 11 anni.

- Fiorenzo Ventrella, esperto in Tecnologie Meccaniche,
presentato da P. Gonnella -

Nato a Putignano nel 1952, consegue Diploma ad indirizzo tecnico - meccanico presso un
Istituto specializzato delle ~ Marche, sperimentandosi nella sua passione per le applicazioni
tecnologiche nella Industria di famiglia.

Fiorenzo rivoluziona I'Azienda introducendo procedure produttive ad alta automazione e
consegue numerosi brevetti internazionali nel campo dei serramenti, in particolare nel campo degli
infissi. Felicemente sposato con Annamaria, ha due figlie, Serena e Valeria, studentesse.
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- Raffaele Bancale, Medico Chirurgo Ortopedico,
presentato da D. Intonti -

Nato ad Isernia il 7 Gennaio 1951, residente a Bari, ¢ Primario Ortopedico nell'Ospedale S.
Maria degli Angeli di Putignano. Maturita’ classica a Foggia e Laurea in Medicina e Chirurgia
presso la Universita' di Roma nel 1975 €' Specialista in Ortopedia, Traumatologia, Fisiokinesitera-
pia, Riabilitazione, Ginnastica medica e  neurologica. Assistente di ruolo presso la Clinica
Ortopedica della Universita' di Bari e Docente presso la Scuola di Specializzazione in Fisioterapia
e in Ortopedia e Traumatologia, dove a tutt'oggi insegna. Ha partecipato come Relatore a
numerosi Corsi di Aggiornamento e Congressi Nazionali e Internazionali. E' Autore di oltre 100
pubblicaziont scientifiche ed e' Socio di numerose Societa' Scientifiche nazionali ed internazionali,
nonche' Consulente Ortopedico dell'Ospedale Militare di Bari.

E' sposato con Silvana Albani, Medico Anestesista, con la quale ha avuto due figli, Angelo
17 anni e Maria Chiara 12 anni.

Al termine delle presentazioni dei nuovi cooptati, Gino Angiulli introduce la conversazione a
piu' voci sul Bollettino del Club, sulla sua funzione, sulle ragioni che fanno del Bollettino la
memoria storica del Club.

Quindi Plinio Novielli illustra la struttura del Bollettino che cura da circa tre anni a questa parte,
ricordando gli scopi rotariani del Bollettino (dare notizie sulla vita del Club e sulle sue iniziative -
promuovere l'affiatamento - contribuire alla formazione rotariana dei soci) e rimarcando lo sforzo
fatto per rendere il Bollettino un punto di incontro del Club per un confronto di opinioni, attraverso
la collaborazione e i contributi richiesti a tutti i soci, anche per coniugare l'aspetto culturale alla
funzione di scheda informativa. La parola passa quindi a Gianfelice De Molfetta che mette in
evidenza la sfida intellettuale che il Bollettino vuole significare, al di la' della dovuta cronaca dei fatti
e degh avvenimenti relativi alla vita del Club.

Gianfelice cerca di stimolare i presenti a dire cosa pensano del nostro Bollettino, se piace o no,
se va bene cosi' 0 se c'e' qualcosa da cambiare. Pochi gli interventi (Longo, Pisconti, Vasti, Vinella),
che sottolineano, comunque, l'importanza della memoria storica del Club che il Bollettino deve
rappresentare, dichiarandosi soddisfatti dell'attuale struttura del Bollettino.
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Giovedi' 4 Dicembre 97 - Assemblea del Club

Al Consiglio Direttivo riunito nella saletta del Plaza e' seguita 1'Assemblea dei Soci per la
elezione delle cariche sociali. 1l Presidente illustra il programma del Gennaio 98 e viene distribuita
copia dello Statuto del R. . e del Regolameneto del Club, di cui si discutera’ nella prossima
Assemblea.

Si procede, quindi, con votazione segreta, alla elezione delle cariche sociali per I'anno 98-99 e
del Presidente Incoming per l'anno 2000.

Risultano eletti, per I'anno 98-99 :

- Vice-Presidente -  G. Crupi

- Segretario - N. Gigante

- Tesoriere - G. Attanasio

- Consigliere - G. Carrieri

- Consigliere - L. Albano

- Consigliere - G. Pisconti

- Consigliere - A Rizzo

- Consigliere - B. Giamporcaro

- Presidente Incoming del Club per I'anno 99-2000 viene eletto Giuseppe Crupi.

Annunciamo la specializzazione nel campo degli
alimenti animali, del nostro Socio Nicola Gigante.
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Giovedi' 11 Dicembre 97

Il nostro Club ha invitato, nella sua miniconviviale, il Prof. Pietro Sisto, che parlera’ sulla storia
del fiume Cana. Ospite del Club il Prof. Martellotta. 1l Prof. Sisto inizia la sua conversazione
ricostruendo la storia del fiume Cana, una sorte di canale o torrente misterioso ed intrigante che
sembra a volte comparire a volte scomparire dalle carte geografiche e topografiche nonche’ dalla
storiografia locale, e che secondo numerose testimonianze documentarie interessava i territori di
Gioia, Putignano, Alberobello e forse anche Fasano. Servendosi di numerose carte geografiche e
topografiche risalenti al Cinque Seicento (da quella di Pirro Lagorio a quella di Castaldi e Magini) il
Relatore ha osservato come questo misterioso "fiume" (che sicuramente dette il nome alla odierna
localita' di Torre Canne) dai primi decenni dellOttocento scompaia progressivamente dalle carte
geografiche sia per il sempre crescente perfezionamento delle tecniche di rilievo e di raffigurazione,
sia per i profondi mutamenti subiti dal suolo e dal territorio, interessato proprio nel secolo XIX da
massicci disboscamenti, dal prosciugamento di zone umide e paludose nonche' dalla messa a culture
di ampie zone. Dopo aver richiamato I'attenzione dei presenti sulle diverse opere di storiografia
locale, edite ed inedite, che si occupano del problema, Sisto ha ricordato come a livello letterario il
TOPOS del fiume Cana sia sopravvissuto fino alla meta' del nostro secolo con scrittori

come Michele Viterbo e sopratutto Armando Perotti, che hanno contribuito ad accrescere
I'immagine di un "fiume" incerto e sfuggente che un tempo forse segnava il confine fra la Terra di
Bari e la Terra d'Otranto, e che oggi continua ad essere sospeso tra storia e leggenda, tra
testimonianze erudite e fantasiose ricostruziont.

Un caldo applauso saluta la fine della conversazione dell'amico Sisto.
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AN

LA FESTA DEGLI AUGURI

Giovedi' 18 Dicembre 1997

grande serata conviviale con Ospiti e Signore dedicata agli auguri di Natale.

Dopo il benvenuto augurale del nostro Presidente Guido, Franco Giamporcari, nel salutare i
presenti a nome del Governatore impedito a venire, ricorda il grande spirito di amicizia che unisce i
Presidenti dei Clubs del nostro territorio, e porge un affettuoso elogio a Guido, al Prefetto Gaetano
e al Consiglio tutto per la loro brillante attivita'. Guido da', quindi, la parola a Don Battista
Romanazzi, nostro caro ospite, che ciricorda il significato del Natale del Signore e I'approdo terreno
del figlio di Dio, citando le parole dell’Evangelista Giovanni e dell'Apostolo Paolo sul Gesu' che
anniento' se' stesso per divenire uguale agli uomini. Don Battista conclude ricordando la vicenda di
un povero giovane che intorno al 1100 girava I'Europa portando una croce fatta di tre rami e
dicendo a tutti "Kirie Eleison" (Signore, pieta’). Quel giovane muore nel Giugno del 1094. Fu fatto
Santo nel 1097 con il nome di Nicola, San Nicola Pellegrino, in onore del quale fu fatta sorgere la
Cattedrale di Trani. Si da' quindi inizio alla cena conviviale e, prima del dolce, il nostro Presidente
presenta I'Ospite-spettacolo della serata, Mario Piergiovanni, noto scultore e pittore barese. Ma egli
non €' solo questo : €' anche compositore musicale, poeta e uomo di teatro, nonche' cultore e
studioso della piu’ verace e antica tradizione barese e pugliese. Piergiovanni, nel tempo a lui
concesso, recitera’ sue poesie € piece teatrali, tutte in un godibilissimo vernacolo barese. Alla sua
simpatica, divertente e brillante performance si e' unita l'esibizione della soprano Rosangela Russo
che, accompagnata dal giovane e talentuoso pianista Daniele Di Nanna, ha cantato, quasi recitando,
brani (parole e musica) composti in vernacolo dall'amico Piergiovanni. La serata, affollata, brillante
e gioiosa, si €' conclusa con la consegna ai soci presenti del tradizionale dono natalizio rappresen-
tato, quest'anno da una splendida litografia acquarellata di Mario Piergiovanni.
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Prossimamente

Nel programma del nostro Rotary Club rientrava I'accoglimento di altri quattro
Soci, altri quattro uomini che hanno scelto di servire gli ideali del Rotary e il
suo ambizioso progetto di rendere universale lo spirito di amicizia, a favore di
una sempre maggiore comprensione dei rapporti umani e culturali, e di una
sempre migliore qualita' di vita delle Comunita' in cui viviamo. Questi quattro
nuovi adepti saranno l'espressione di altrettante attivita' sociali e professionali
che, inserendosi nella nostra gia' solida trama associativa, potranno arricchire
la vita del Club con le loro esperienze, le loro conoscenze, le loro idee, le loro
iniziative. Per contro, il Club che li ospitera' donera' loro la sua tradizionale
impronta di "etica del servire", cui tutti i rotariani si ispirano, al fine di
migliorare la condizione di vita in ogni posto possibile ed in ogni modo
possibile. L'avventura associativa che aspetta i nostri nuovi amici e' impor-
tante anche per quello che essi sapranno dare quanto a idee, iniziative sociali
e culturali e azioni di beneficio comune. Da queste iniziative e azioni,
supportate e stimolate dal Club di appartenenza e' lecito aspettarsi risultati
che aiutino il nostro territorio a migliorare la sua condizione sociale e
culturale; che diano impulsi concreti all'incremento della economia locale; che
aiutino a propagare in tutte le categorie la reciproca stima e comprensione €
la reciproca volonta' di sostenersi a vicenda, uniti tutti nel comune ideale del
servire. ‘

Prossimamente potremo ripetere con Paul Harris " Il Rotary e' il modello in
miniatura di un mondo di pace, che potrebbe essere studiato con profitto dalle

"

Nazioni..... .
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Il tempo del perdono diMarta Pederzolii

Se €' vero, a quanto asserivano 1
pensatori dell'antichita’; € ancor prima
di loro 1 codici di alcune civilta' pri-
mitive, ossia che la partita che si gioca
su questa Terra €' la rovina e l'inferno
che gli uomini si costruiscono essi
stessi, e' altrettanto vero che il mes-
saggio cristiano, foriero di un annun-
cio di felicita' e liberta’, €', in realta’,
dominato da angoscia e paura. Ango-
scia € paura che ti impedi-
scono non soltanto la felici-
ta' e la liberta’, ma la vera
vita cristiana. Paura del
peccato, angoscia per la dif-
ficolta' - impossibilita’ di li-
berarsene. Al Clero catto-
lico si attribuisce la fonte di
quell'angoscia perche' esso
stesso non se ne e' liberato,

e pare che la Chiesa abbia
avuto bisogno, per conser-
varsl, di "funzionar" invece

di profeti. Funzionari suc-
cubi, appunto, di un potere

che si serve di loro per man-
tenere il controllo delle coscienze.
"Guerrien" perche' la religione dell'a-
more per il prossimo e' stata propa-
gata con la spada (vedi Crociate, Cor-
tez etc.).

Che fare ? Seguire le orme di Gesu'
“che non era ne' monaco ne' sacer-
dote; piuttosto era profeta, poeta,
vagabondo, visionario, medico e per-
sona degna di fiducia, predicatore am-

23 (o)) ¥,

bulante, trovatore e incantatore dell'e-
terna e inesauribile misericordia di
Dio". Giovanni Paolo II, in vista del
Giubileo, si €' spinto fino a supplicare
misericordia ¢ perdono e profondersi
in "mea culpa" scorrazzando attra-
verso 1 secoli, dalle Crociate a Lutero,
dall'Inquisizione all'Olocausto, dal
rogo delle streghe alla tratta dei negr.
Una bravissima persona (anche se, su
qualche argomento, assai
ostinata) che non puo’, im-
provvisamente, colpevoliz-
zarsi e supplicare perdono
per fatti, misfatti e peccati
che non sono suoi. Nelle
"favelas" vivono vittime di
un mondo cattolico che ha
perso ogni senso dell'umano,
bambini laceri, hvidi ed ema-
ciatt che si avviano con le
loro tavolette verso le
spiagge di Copacabana per
giocare senza tregua con le
onde dell'Oceano ; l1 ho visti
abbrutiti in questo este-
nuante gioco. Sappiamo troppo bene
che le parole non possono che descri-
vere la superficie, il wvisibile, I'appa-
renza delle cose, ma bisogna racco-
gliere le testimonianze dei sopravvis-
suti, senza filtrarle. Romeo Salmoni
ricorda "un trasporto di circa 200
bambinette piccole cosi' che porta-
vano delle bambolette di pezza, av-
viate verso 1 forni crematori.

A Y
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La fiamma del crematorio stette accesa
per piu' di due giomi”. E' giusto ricor-
dare Auscwitz, l'orrore e 1l dolore di
coloro che sono morti ¢ che la Chiesa ha
finto di ignorare. E cio' vuol dire ricor-
dare altre torture, altre stragi, altre sof-
ferenze. Non dimentichiamo 1 manife-
stanti algerini, partigiani del F.L. N, tor-
turati dai generali cattolici Challe e
Jouthoud, Ufficiali alle dipendenze del
cattolico Presidente De Gaulle che ("par
hasard") aveva nominato a quell'epoca
Maurice Papon Prefetto di Pohizia. E
che dire del cattolicissimo tiranno
Franco che condanno', nella cattolicis-
sima Spagna, sei insorti alla tortura
della "garrota" ? Ricordo molto bene la
lettera che Natalie Ginzburg scrisse a
Paolo 11 : "Santo Padre, si spogh delle
sue preziose vesti ¢ vada a implorare
pieta’.....). [l Papa non si mosse, s1 limi-
to' a scrivere. In Trentino ricordano
ancora con vivo terrore il linciaggio, le
sevizie e 1 conseguenti roghi alle cosid-
dette "streghe" da parte dei giustizieri
della Santa Inquisizione. Mio padre si
chiamava Bruno in onore di Giordano
Bruno, 'uomo, il filosofo dell'eroico fu-
rore divenuto il simbolo del libero pen-
siero che si vuole affermare contro ogni
tirannia religiosa e politica. Ed Erder ed
Hegel, durante I'eta’ del Romanticismo,
salutarono in lui 1l fondatore del pen-
siero erdético moderno. Fini' sul rogo ad
opera della Santa Inquisizione. E per
concludere : non portiamo in Cielo le

Agora

cose di questa Terra : la Storia deve
giudicare e non ignorare, come continua
a fare la storiografia italiana.

C'e' una bella pagina di Guido Cero-
netti...."La Chiesa dice alla Sinagoga :
perdonami : ¢ la Sinagoga risponde :
...se ci tieni al mio perdono, questo non
potro' dartelo se tutto rimane come
prima. La Chiesa non accetta..... 'anti-
giudaismo teologico resta per la Chiesa
in buona parte irrinunciabile,in quanto €'
uno dei suoi fondamenti".

Perdonare significa trascendere se'
stessi, "it's to go on, not to go down".
Piu' pragmaticamente significa mettere
delle distanze, e questo va molto bene
per la nostra igiene mentale. Ad ogni
modo ricordiamo le parole del Papa
nella sua visita pastorale a Parigi . "In
un mondo in cui il male sembra trion-
fare......con 1 testimom della Giustizia e
della Liberta', con le vittime dell'intolle-
ranza e del rifiuto dell'altro.... FATEVI
PROSSIMO GLI UNI PER GLI AL-
TRI".
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LE RISPOSTE CHE NON CI SONO

( a proposito della questione meridionale)

Parlando ancora de1 problemi del no-
stro Meridione (ma non sono solo del
Meridione) corro forte il rischio di
ripetermi e annoiare (e se cosi' €', per
favore, ditemelo).

Ma e' un rischio voluto, perche' insi-
stero' ancora, fino a nsveglare qual-
che altra voce ; perche' noi dobbiamo
affrontare 1 nostri problemi, e discu-
terh, nen arrenderci ad essi | e porre
tante domande importanti, a noi stessi
e agh aitn. Domande a cui bisogna
dare risposte, finalmente, e risposte
serie. Perche’, da noi, tante sciagurate
scelte politiche ? Perche' tante colpe-
voli e gravi inadempienze ? nell'orga-
nizzazione civica, nelle strutture sco-
lastiche, nell'assetto della Sanita', nel
controllo del crimine, nella tutela
delle regole civiche, nella sicurezza
dei Cittadini ?

Perche' tanti proclami e inpegni fasulli
(Regione , Provincia), perche' tanti
ostacoli e boicottaggi (nostri, locali,
non centrali) alla definizione e realiz-
zazione di opere pubbliche degradate,
se non in disfacimento (aeroporto di
Barn - Ospedale San Paolo - Porti -

Scuole etc) ? Deve essere un dovere
civico porst 1 perche' ; deve essere un
esercizio di etica personale e collet-
tiva chiedere ragione di quel che ac-
cade a chi "deve" dare nsposte. E
allora quale €' la nostra capacita' di
riflettere sulle nostre azioni, sui falli-
menti, sulle cose non fatte, su quelle
fatte male per caso, su quelle fatte
male di proposito ? etc. etc....

Ma, alla fine di una sciagurata sequela
di eventi capaci di stendere al tappeto
una gente, una terra, ¢'e’ qualcuno, tra
noi, capace di un momento di rifles-
sione che riguardi la vita della Comu-
nita' ? E se non c'e', perche' ? Per
quanto tempo ancora ci tocchera’
aspettare che un sussulto di dignita' e
di responsabilita’ civile ci ponga final-
mente di fronte a quella realta’ che da
un secolo evitiamo di affrontare ?
Quella di fare 1 conti con noi stessi,
con le nostre azioni, con le nostre
inadempienze, col disimpegno autodi-
struttivo, con la folle, fatalistica, pe-
renne illusione che altri debbano fare
per noi quello che solo noi stessi dob-
biamo fare per noi.
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Certo, anche noi, gente del Sud,
scontiamo la contrazione delle idee
costruttive, la fine degli ideali e dei
valori ; certo, anche la nostra an-
tica, saggia cultura (e non solo con-
tadina) si e' piegata all'imperio del
lucido, freddo credo finanziario, al-
l'adorazione delle divinita' tecnolo-
giche, al profitto a tutti 1 costi.

Ma allora, per quel che ci riguarda,
quali uomini, ¢ donne, saliranno
sulla scena della nostra terra capaci
di riconoscersi in essa ¢ di rico-
struirla ? di disinquinarla ? di ripu-
lirla dai guasti della disonesta’ ?
Qual1 possibilita' abbiamo di ragio-
nare su tutto questo, tentando di
riprendere il discorso dall'inizio in-
vece di cementarlo nella ineluttabi-
lita' di una fine prevista e annun-
ciata ?

Quale possibilita’ abbiamo di coin-
volgerci, tutti, in una severa ma
serena autocritica capace di eviden-
ziare gl errori, risalire alle colpe (di
idee, di comportamenti, di respon-
sabilita’ gestionali) e quindi identifi-
care 1 correttivi ? e questi devono
per forza seguire alla identifica-
zione delle responsabilita’ ogget-
tive; e queste sono degli uomini,
non degh spiriti. Analisi degh

eventi che ci affliggono, implaca-
bili, allora, e soluzioni coerenti.
Dobbiamo procurare noi, con la no-
stra buona volonta', una impennata
di coscienza individuale ¢ collettiva
capace di cacciare 1 mercanti dal
Tempio, di fare pulizia del marcio
che inquina 1l nostro tessuto socie-
tario. E' chiedere troppo ?

E' chiedere troppo esigere, a comin-
ciare da no1 stessi, di rendere mi-
ghore e piu' sana la terra che ospita
noi e 1 nostri figl ?

E' tempo, allora, di fare 1 conti con
noi stessi, con la storia remota e
recente della nostra terra, quella
storia che noi rischiamo di cancel-
lare dalla nostra memornia, la stona
di una Pugha operosa, sana, pulita,
bella da vedersi e da vivere, come
era un tempo, appunto. Chissa’,
forse con un po' di coraggio laico
potrebbe essere non impossibile r1-
guadagnarla.
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L°’UNESCO E I TRULLI DI ALBEROBELLO

SERVIRA IL RICONOSCIMENTO A SALVARE LE CASEDDE DALL’INSENSATO
VANDALISMO ?

& Gino Apgilly
Alberobello iscritta nella lista del Patrimonio mondiale; Siamo entrati nell'élite della cultura;
Bisogna sapere sfruttare questa nuova opportunitd che puo portare benessere alle nuove
generazioni; Siamo sotto gli occhi del mondo; E una vittoria di tutta la citta, di questi cittadini.

Sono queste solo alcune delle molte frasi, pronunciate o scritte, in seguito al riconoscimento
dei trulli da parte dell’'UNESCO quale patrimonio universale da proteggere.

C’¢é da chiedersi seriamente, perd, se servira tale riconoscimento a salvare /e casedde
dall’insensato vandalismo; se noi alberobellesi saremo capaci, almeno ora, d’iniziare a proteggere
questo patrimonio mondiale del quale siamo affidatari, se ci impegneremo seriamente ¢
coscienziosamente in questa direzione ¢ se disponiamo concretamente della volonta per farlo.

A giudicare da come ci siamo comportati in questo ultimo secolo ¢’¢ da rimanere scettici.

Da quello che ¢ stato scritto in merito, infatti, si puo affermare che, mentre molti
benpensanti mettevano il dito nella piaga, noi selvesi, non solo non soffrivamo ma, da incoscienti,
contribuivamo ad aggravarla. Sono state voci che hanno “urlato nel deserto”, inascoltate € disattese,
considerato che si é continuato a distruggere in tutti i modi un patrimonio irripetibile, invocando la
necessita della moderna civilta, nonché a deturparlo per adattarlo alle esigenze commerciali dei

venditori di souvsenirs, per lo piu di esotica provenienza.
eeeee... OMISSIS... ... ...

Con il riconoscimento dell’UNESCO sono cresciute le responsabilita di tutti. Non si
possono e non si devono pitt chiudere gli occhi di fronte al degrado dei trulli ma bisogna combattere
con tutti i mezzi ¢ contrastare i guastatori, I’ignoranza, il cattivo gusto, la speculazione,
I’incoscienza.

Alcune iniziative concrete possono essere subito intraprese.

Va completato I’iter, da anni avviato, per ’approvazione con le opportune e necessarie
modifiche del Prontuario di restauro dei trulli redatto nel 1981 dai tecnici Angelo Ambrosi,
Raffaele Panella e Giuseppe Radicchio ¢ farne finalmente uno strumento applicativo dopo avere

riposato per circa un quindicennio nei cassetti delle scrivanie dei vari depositari del potere locale.
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Bisogna attivarsi per I’inderogabile apertura di una cava, magari acquistata dal Comune, per
estrarre le lastre calcaree (i chiancarédd) da fornire a basso prezzo ai restauratori dei trulli, vietando
la vendita di vecchie chiancarelle rubate dai trulli di campagna o ricavate segando i conci calcarei
pitl spessi.

Si deve imporre con ordinanza del sindaco il ripristino dello stato dei luoghi precedente le
manomissioni insensate e in eclatante contrasto con la originale fattura dei trulli della Zona
Monumentale ¢ Aia Piccola.

E opportuno costituire una consulta di cittadini che, nati e vissuti nei trulli, conservano la
memoria storica della loro fattezza originale. Tale consulta deve essere di supporto all’Ufficio
Tecnico Comunale, alla Commissione Edilizia Comunale ¢ alla Sovrintendenza ai Beni
architettonici, tutti organismi composti da tecnici in maggioranza forestieri. A questi professionisti,
preparati e impeccabili, vanno riconosciuti grandi meriti ¢ va tributato rispetto ma non si pud
trascurare ’importanza che hanno i nostri trulli nel nostro ambiente, nella nostra casa, nel nostro
Comune, nel nostro sito natio, nelle nostre tradizioni, nel nostro vissuto.

Non va piu rimandato il censimento dei trulli superstiti sia nella Zona Monti, sia ad Aia
Piccola. Nel 1923 Giuseppe Notarnicola ne contd 1070 nella Zona Monti e circa 400 al rione Aia
Piccola: di questi ¢ fondamentale conoscere quanti ne sono rimasti, constatarne lo stato di
conservazione, la destinazione effettiva per uso abitativo o commerciale, ovvero se sono disabitati o
abbandonati.

Bisogna promuovere ulteriori forme di sensibi.lizzazione, attraverso informazioni mirate,
riunioni, dibattiti, conferenze, affinché i proprietari dei trulli prendano coscienza che modificazioni
scriteriate per adattamenti egoistici inaridiranno inesorabilmente quella fonte di miglioramento
socio-economico lasciataci in eredita dai nostri inconsapevoli progenitori.

Proteggiamo, dunque, i trulli per proteggerci e decidiamo una buona volta d’impegnarci a
difenderli dalla distruzione, dalle manomissioni insensate. Rendiamoci degni di essere depositan di
tanto inestimabile tesoro, evitando di continuare imperterriti a degradare cio che, malgrado tutto,
I"UNESCO ha definito di valore universale eccezionale.

Ricordiamoci che abbiamo il dovere di consegnare ai posteri quello che ci ¢ stato

consegnato.

(Estratto dalla rivista: Riflessioni - UMANESIMO DELLA PIEM“O Unico, Martina
Franca, luglio 1997, Arti Grafiche Pugliesi, Martina Franca).
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1 Incontri

rotariani IL CENTRO PAUL HARRIS
In occasione del 50° anniversario della morte di Paul
I GRUPPI DI STUDIO Harris, la Rotary Foundation ha progettato la co-

Ache quest'anno si attivera' lo "Scambio dei Gruppi  struzione del Centro Paul Harris per Studi Interna-
di Studio della Rotary Foundation”. Loscambio av-  zionali. I risultati dei lavori e delle ricerche sa-
verra' con il Distretto 6490 Illinois-U S A -, nel  ranno pubblicati su "Rotary Worid".

periodo che va dal 15 Aprile al 31 Maggio 1998. Si LE PUBBLICAZIONI
sollecitano i Clubs del nostro territorio a presentare E' nata una nuova pubblicazione dedicata ai Giovani :
i loro giovani talenti. "Rotaract, building a better to morrow". Invitiamo i
Per ulteriori informazioni rivolgersi al Prof. Emilio  Giovani del nostro territorio ad interessarsene, ri-
Balta, del R.C. di Manfredonia. volgendosi al "Pubblication Order Service Section".
5 . Museo San Martino - Museo di Capodi- Palazzo Grassi - sino al 11/1/1998
‘ monte - Reggia di Caserta e aitr - MUSICA
&Mﬁlé/ﬂé Milano - \%fssil_\' Kandisky : Opere dal  Napoli - dal 26/11 al 10/12/1997
LC (Doscre pluﬁ IMpoRTANTI Pgmpi@ou di Paﬂg - "L'Elisir D'Amor;". di Donizetti, con
(dipinti - acquerelli - grafiche) Luciano Pavarotti
~_Alberobello (Bari) Fondazione Mazzotta (Foro Bonaparete)
"Voli di Pietra” di Antonio Paradiso - ging a1 11/1/98 Milano - dal 6 al 18/7/1998
3“9.‘"" 30/X197 - . Firen#se = "Madnificensa dlla Corle dei "LucFérid Borgia”. di Donizetti. allestita
ari - "Le opere di Raffaele Sizzico Medici" da Hugo De Ana -

Castello Svevo - dal 15/X1/97 al 31/1/98 Artisti del 500 e 600 - Palazzo Pitti

N . sino al 6 Gennaio 1998 -
Napoli - "L'Ottocento Napoletano Venezia - "Espressionismo Tedesco.
Dipinti , Oggettistica. Tesonn d'Arte etc. 1909 - 1923"

etc.
sedi di esposizione : "La Floridiana” -

Arte ¢ Societa’ : dipinti, sculture, grafi-
che -

sociali

IL SISMA
Siamo tutti ancora scioccati dal terremoto che ha sconvolto tantissimi paesi dell'Umbria e delle Marche,
mettendo in crisi ambientale ed economica diverse migliata di persone.
Il peggio €' che i movimenti tellurici, pressoche' continui, ad oggi non si sono ancora assestati.
Il Governatore del Distretto 2120 esorta tutti 1 Club del Distretto ad esprmere in maniera tangibile la loro
solidarieta’, inviando contributi singoli o collettivi alla Segreteria del Distretto, utilizzando il CC della
stessa.
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Calendario Rotariano 1997 - 1998

Luglio
Agosto
Settembre
Ottobre
Novembre
Dicembre
Gennaio
Febbraio
Marzo
Aprile
Maggio
Giugno

- informazione rotariana

- espansione interna ed esterna

- attivita giovanili .

- azione professionale

- rotary foundation

- celebrazione dell'amiciziae della solidarieta
- sensibilizzazione al Rotary

- intesa e pace mondiale

- azione di pubblico interesse

- rivista rotariana

- cultura

- tutela dell'ambiente e del territorio
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del Mondo e di tutti i suoi abitanti

( Glaﬁn Kinross)

Porgi una mano  Stringi una mano

(Franco Anglani)
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